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REGIONE ABRUZZO


AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE T E R A M O





DIPARTIMENTO GESTIONE DEL PERSONALE�
�



1025 del Registro                                                    Teramo, lì 7 dicembre 2044





D E L I B E R A Z I O N E





Adottata dal Direttore Generale dell’Azienda USL  di Teramo


ING. SABATINO CASINI





Assistito dal Segretario:  DOTT. FRANCESCO BAIOCCHI








OGGETTO:  RECEPIMENTO CONTRATTO INTEGRATIVO 2002/2005 SOTTOSCRITTO CON LE OO.SS. DELL’AREA DEI LIVELLI DEL COMPARTO.





IL DIRETTORE GENERALE








VISTI:


il CCNL 2002/2005 ed in particolare gli artt. dall’1 al 6 del CCNL 2002/2005 stipulato  il 18 aprile 2004  - area dei livelli del comparto;


La L.142/1990;


La L.146/90;


La L.125/91;


La L.537/93;


Il D.Lgs.165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;


Il D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni;





PRESO ATTO che in sede di incontro del 9 novembre 2004 della delegazione per la contrattazione integrativa, è stato raggiunto l’accordo sulla proposta di contratto integrativo 2002/2005 con le oo.ss. dell’area dei livelli del comparto allegato in copia al presente atto quale parte integrante e sostanziale;


 


PRECISATO che è stato puntualmente atteso il disposto dell’art.8 del D.Lgs.396/97 e di tutta la vigente normativa in merito alla rappresentanza sindacale nella contrattazione collettiva in sede decentrata;





PRECISATO che in data 10 novembre 2004, con nota prot.n.4034 detto contratto integrativo aziendale è stato trasmesso all’ARAN come prescritto dall’art.4 comma 5 del CCNL 2002/2005;





PRECISATO altresì che in data 10 novembre 2004, con nota n.4033 detto contratto integrativo è stato trasmesso al Collegio Sindacale dell’azienda;





ATTESO che, a seguito di richiesta di chiarimenti da parte del Collegio Sindacale è stata trasmessa ulteriore documentazione integrativa con nota n.4292 del 29 novembre 2004;





DATO ATTO che con verbale n.34/2004 il Collegio Sindacale ha espresso il prescritto  parere di competenza attestando che “i costi derivanti dal contratto integrativo aziendale sottoscritto dall’Azienda Unità Sanitaria di Teramo e le OO.SS: di categoria l’8-11-2004, sono compatibili con i vincoli di bilancio e con gli strumenti di programmazione annuale e pluriennale”; 





						


D E L I B E R A





DI PRENDERE ATTO e  RECEPIRE  il contratto integrativo 2002/2005, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, stipulato con le oo.ss. dell’area dei livelli del comparto in data 8 novembre 2004;


DARE ATTO che è stato puntualmente atteso il disposto dell’art.8 del D.Lgs.396/97 e di tutta la vigente normativa in merito alla rappresentanza sindacale nella contrattazione collettiva in sede decentrata;


DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile.





	Letto, confermato e sottoscritto.













































































	








                                                                    Azienda Sanitaria Locale - Teramo





VERBALE DELLA RIUNIONE DELLA DELEGAZIONE PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA TENUTASI IN DATA 8 NOVEMBRE 2004 – TRA LA PARTE PUBBLICA E LE OO.SS. DELL’AREA DEI LIVELLI DEL COMPARTO PER LA DISCUSSIONE DEI SEGUENTI ARGOMENTI ALL’ORDINE DEL GIORNO (come da precedenti convocazioni e rinvii):





STIPULA DELPROTOCOLLO DELLE RELAZIONI SINDACALI (contrattazione);


INDIVIDUAZIONE DEI CONTINGENTI DI PERSONALE PER ASSICURARE I SERVIZI ESSENZIALI IN CASO DI SCIOPERO (contrattazione);


copia della relazione sulla formazione nel biennio 2003 – 2004 (informazione successiva);


 proposta di regolamento per  il rilascio di autorizzazioni per incarichi di prestazione occasionale (informazione preventiva);


APPENDICE DEL CONTRATTO INTEGRATIVO SULLA PRODUTTIVITA’ ANNO 2004 STIPULATO 13 MAGGIO 2004;


CONTRATTO INTEGRATIVO SULL’APPLICAZIONE:


art.4 del CCNL integrativo del CCNL del personale del comparto sanità stipulato il 7 aprile 1999 (code): “Modifiche ed integrazioni alla categoria B: Operatore Socio Sanitario”;


art.18 del CCNL 200/2005 “Nuovi Profili”


progressioni economiche orizzontali decorrenza 1 gennaio 2004





La riunione convocata per le ore 9,30 ha inizio alle ore 10,30





Sono presenti per la parte pubblica:


IL DIRETTORE GENERALE Ing. Sabatino Casini


IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO Dott. Giovanni Carusi


IL RESP. DEL DIPARTIMENTO GESTIONE DEL PERSONALE Rag. Fulvio Fucilitti


Sono presenti per le OO.SS.


�
annotazioni su presenza – assenza�
�
CGIL Silvio Amicucci  �
Delegato Marchetti Antonio�
�
CISL Piero Angelozzi �
Presente�
�
UIL Flaviano Di Giosafat �
Presente�
�
FIALS: Marco Di Ridolfo �
Presente�
�
F.S.I.:Sig. DI DOMENICANTONIO Aldo   	 �
Delegato Salvatore Placidi�
�
R.S.U (DELEGAZIONE TRATTANTE): �
annotazioni su presenza - assenza�
�
ALGENJ ANNUNZIO �
Presente�
�
TARASCHI CLAUDIO �
Presente�
�
SCOCCHIA GIULIANO  �
Presente�
�
CIABATTONI MARIO �
Presente�
�
DI GIANLUCA GIANFRANCO �
Presente�
�
TOSI DELO �
Presente�
�
LELII LINO �
Presente�
�
DI GIAMMARTINO CLAUDIO �
Presente�
�
SPERANDII DANIELE �
_________________�
�
GRAMENZI CLAUDIO �
Presente�
�
BOFFA DIVINANGELO �
Presente�
�
TIMOTEO NANDO �
______________�
�
LEONE GLADIS �
______________�
�
DI DONATO ALDO �
Presente – si allontana alle ore 13,30�
�
SFOGLIA LUIGINO �
Presente�
�
DI GIORGIO ALLEGRINA �
______________�
�
RSU componenti uditori�
Annotazioni su presenza – assenza ai fini della fruizione dei permessi sindacali�
�
Marchetti Antonio�
Presente�
�
D’Ambrosio Paola�
_______________�
�
Di Renzo Roberto�
Presente�
�
Sgattoni Biagio�
Presente�
�
Macrillante Antonio�
Presente�
�
Di Sante Pasquale�
_________________�
�
Mongia Antonella�
________________�
�
Baccolini Floriana�
___________________�
�
Colangelo Ennio Francesco�
________________�
�
Alesi Cesare�
____________________�
�
Di Giuseppe Ercole�
Presente - si allontana alle ore 13,00�
�
Pizzorulli Maria�
________________�
�
Caprini Antonio�
Presente�
�
Del Gaone Domenico�
Presente�
�
Flammini Algerino�
__________________�
�
Pirocchi Filippo�
Presente�
�
Di Giacinto Natalina�
Presente�
�
D’Ignazio Riccardo�
Presente�
�
Ciommi Rosanna  �
Presente�
�



La parte sindacale presente chiede alla parte pubblica, preliminarmente all’inizio della riunione odierna, trenta minuti di posticipo per un chiarimento all’interno.





La parte pubblica accoglie la richiesta e, prima di allontanarsi, il segretario consegna ai presenti copia della proposta definitiva di contratto integrativo da stipularsi per quanto riportato sub punto 6) degli argomenti all’ordine del giorno. 





L’Ufficio di Presidenza della RSU chiede di discutere la proposta trasmessa dall’Amministrazione fino all’ultima integrazione in data  19 ottobre 2004 e non su quella successiva consegnata questa mattina dal segretario. 





Il Responsabile UIL Chiede che sia allegato al verbale in parte integrante e sostanziale  la nota prot.n.1519 del 26 ottobre 2004 a firma del segretario generale sig. Carlo Fiordaliso. Il Direttore Generale ne dà lettura ai presenti.





Il Delegato CGIL consegna al segretario una copia della piattaforma redatta dalla CGIL sul  CCNL 2002 –2005.





La Parte Pubblica fa presente che piattaforma sui medesimi istituti contrattuali è stata già trasmessa dall’Amministrazione e chiede di conoscere se quella di parte sindacale sia una controproposta. Il delegato chiarisce che le due piattaforme devono essere integrate. 





Il componente RSU Aldo Di Donato espone ai presenti le sue considerazione sull’applicazione dell’art.19 e si riserva di fare pervenire dichiarazione firmata da allegare al presente verbale.





Il Responsabile CISL aderisce alla richiesta della RSU precisando che la metodologia sia quella di procedere con la lettura del documento del 19 ottobre integrandolo in coda con la nuova proposta pervenuta in data odierna.





Il Delegato CGIL  comunica che in merito alla proposta presentata in data 19 ottobre che la proposta è frammentaria, carente delle figure professionali sottoindicate , in particolare propone:


eliminare la previsione del colloquio per il passaggio da BS a C del ruolo sanitario con inquadramento degli aventi titolo dalla data di entrata in vigore del CCNL 2002/2005 (20 aprile 2004);


l’inquadramento degli operatori socio sanitario deve essere senza ricorso al colloquio, in quanto detto personale ha già sostenuto esami di idoneità;


per gli inquadramenti ex art.12 la selezione deve essere fatta sulla base di titoli , di studio, culturali e professionali  ed esperienza professionale acquisita;


prevedere il passaggio di cinque operatori da A a B del profilo di operatore tecnico (addetto cucina)


prevedere il passaggio da A a B per i commessi ed ausiliari addetti alla portineria;


prevedere il passaggio da B a BS per gli operatori addetti al centralino;


utilizzo di tutte le graduatorie per le progressioni verticali ove esistenti prima dell’emanazione dei nuovi avvisi;


per quanto attiene agli altri argomenti si richiama quanto riportato nella piattaforma;    





 


Il  Resp. FSI chiede che la proposta del 19 ottobre  come integrata da quella in data odierna debba essere modificata nella parte relativa  alla previsione dei colloqui per le varie selezioni. Chiede l’impegno della parte pubblica  a prevedere un numero sufficiente di posti per ciascun profilo per la soddisfazione delle aspettative di tutto il personale. Chiedo da ultimo che, qualora l’Azienda rilevasse ulteriori profili rimasti esclusi, previa informazione alla parte sindacale, proceda all’emanazione degli avvisi di selezione.





Il resp. FIALS chiede di integrare la proposta con la previsione di un adeguato numero di posti in categoria BS per i dipendenti già in categoria B che svolgono mansioni  in area tecnico-amministrativa  e che sono sprovvisti di diploma di istruzione secondaria di II grado. 





Il resp. UIL , richiamando il documento presentato ed allegato al presente verbale, chiede che analogo criterio venga applicato anche agli O.T.A. che devono effettuare il passaggio ad O.S.S. Per le ulteriori selezioni occorre rispettare il possesso dei requisiti  prescritti dalla declaratoria dei profili per l’accesso dall’interno. Esprime ringraziamento all’Amministrazione per il cammino  svolto verso la risoluzione di problemi quali i fuori posto  e la valorizzazione del personale. Esprime plauso per il rispetto dell’impegno assunto dall’Amministrazione  di riapertura dell’art.12 se ed in quanto il CCNL 2002/2005 lo avesse previsto.





Il Direttore Generale comunica ai presenti che la previsione del colloquio è la previsione minore sulle procedure selettive prescritte dal CCNL 2002/2005 che esplicitamente richiama alla regolamentazione per le progressioni verticali.


Sottolinea quindi come il colloquio proposto dall’Azienda sia a tutela della dignità dei lavoratori.  L’azienda comunque, ritiene  di proseguire un cammino già iniziato in precedenza  di valorizzazione delle professionalità interne e quindi  accetta ob torto collo la proposta di parte sindacale di eliminazione del colloquio quale procedura selettiva se proposta unanime di tutta la parte sindacale, ma con i rischi che una operazione del genere comporta .





Il componente RSU Aldo Di Donato chiede di prevedere la possibilità di garantire una progressione economica a quel personale che, successivamente all’applicazione dell’art.19 ed al passaggio alla categoria DS per i profili titolari della funzione di coordinamento alle date previste dal CCNL 2002/2005, possieda un assegno “ad personam” da riassorbire nella posizione economica.





Il resp. CISL  ritiene che le norme contrattuali  nazionali sottoscritte da CGIL CISL UIL FSI e FIALS siano comunque vincolanti tra le parti e non soggette a modifica da nessun tavolo di trattativa.  Alla contrattazione integrativa  è demandato il compito di interpretare nel modo più favorevole il dettato contrattuale. Per quanto attiene alla fattispecie della proposta di contratto integrativo presentata dall’amministrazione in data 19 ottobre 2004, la CISL ritiene in merito alle progressioni verticali di rispettare le norme contrattuali onde evitare un’interpretazione distorta ed un’applicazione illegittima di dette norme, vanificando anni di lotta e di lavoro che finalmente sono stati riconosciuti nel contratto de quo; pertanto posizioni diverse da quelle espresse dalle norme contrattuali sono strumentali e traggono in inganno i lavoratori mettendoli in condizione di eventuali impugnazioni c on conseguenze dannose per gli stessi, in quanto l’Azienda dovrebbe effettuare la ripetizione delle somme indebitamente percepite. La CISL si è sempre contraddistinta per la trasparenza e la salvaguardia della legittimità degli accordi sottoscritti per dare certezza del diritto ai lavoratori.





Il componente RSU Lino Lelii  prende atto della dichiarazione di disponibilità dell’Amministrazione  ma sottolinea  come sia privo di ogni logica ostacolare un processo di valorizzazione delle risorse di personale amministrativo e tecnico amministrativo bistrattato da tutti i CCNL e nei confronti dei quali  prima con l’applicazione dell’art.12 e posi con quella dell’art.19 si può finalmente fare giustizia.





Il Direttore Amministrativo  comunica ai presenti di rilevare sviluppi positivi dalla discussione di oggi, ma le dichiarazioni della CISL e della UIL  pongono comunque un ostacolo  al superamento della prova selettiva. La dichiarazione della CISL è peraltro pienamente condivisibile, il rappresentante ha giustamente riportato l’attenzione dei presenti sui compiti della parte sindacale che sono quelli di  stabilire le risorse economiche da destinare. L’art.12 è stato già applicato presso questa Azienda, ha avuto le sue vicende oggi si va a completare quel processo.  Occorre chiarire che una interpretazione disinvolta deve essere condivisa dalla parte sindacale; oppure, con la previsione di salvaguardia dei punteggi assegnati al colloquio ed al curriculum, applicare pedissequamente il CCNL con l’impegno dell’Amministrazione  a chiudere tutte le procedure selettive entro il 31 dicembre 2004.





  Il Componente RSU Boffa  dichiara di comprendere le perplessità  della parte sindacale, ma è di tutta evidenza che l’Amministrazione ha recepito tutte le esigenze di progressione di carriera del personale dipendente. Conferma la piena legalità  dell’accordo del 27 dicembre 2001 e la diversità delle previsioni normative del precedente CCNL con quelle di quello 2002/2005.


Il Direttore Amministrativo, da ultimo, propone di chiudere l’accordo con la previsione di  assegnare punti 90 alla valutazione del  curriculum e punti 10 al colloquio, con impegno a  concludere le procedure entro il 31 dicembre 2004.


Vengono inseriti nella proposta tutti i profili segnalati dalla parte sindacale e l’amministrazione si impegna a concludere le procedure entro il 31 dicembre 2004. La parte pubblica chiede dunque alla parte sindacale di sottoscrivere il contratto integrativo di che trattasi al fine di onorare gli impegni con i lavoratori.





La CGIL ribadisce la necessità di utilizzare l’istituto delle progressioni verticali di carriera per tutti i profili professionali riaffermando la propria contrarietà all’utilizzo del colloquio nelle  selezioni e ribadisce la propria posizione espressa in precedenza al fine del pieno rispetto della professionalità dei lavoratori e come già in precedenza effettuato per precedenti casi di applicazione dell’istituto. Tanto è esposto nella proposta di piattaforma presentata in data odierna nel paragrafo  politiche del personale. Il distinguo è solo sulle modalità di selezione (previsione di colloquio) nella considerazione che, comunque, è indispensabile procedere alle selezioni di che trattasi.  Il passaggio deve avvenire conservando la posizione economica in godimento. (es. da BS posizione economica 3 al C  posizione economica 3)





La CISL dichiara di sottoscrivere il presente verbale ed il contratto integrativo allegato, al fine di scongiurare innumerevoli ritardi che arrecherebbero danno incalcolabile ai dipendenti interessati in considerazione del fatto che nella nuova finanziaria potranno essere previsti  blocchi delle assunzioni e delle progressioni verticali. Pertanto la CISL chiede all’Amministrazione di attivare immediatamente le procedure selettive in quanto, alla luce delle precedenti finanziarie sono sempre fatte salve le procedure concorsuali in corso





La UIL  dichiara di far pervenire la propria posizione entro le ore 16,00 della giornata odierna, a mezzo fax ed in forma scritta.





La  FSI dichiara di sottoscrivere il contratto integrativo allegato al presente verbale.





La FIALS, in considerazione  dell’asserita illegittimità delle selezioni senza procedura selettiva (colloquio), riferite dall’azienda, ma previste dal CCNL 2002/2005, dichiara di sottoscrivere il contratto integrativo allegato al presente verbale, ribadendo la necessità della priorità (90%) dei titoli di professionalità e culturali rispetto al colloquio(10%)    


 


I componenti la RSU presenti  esprimono il parere appresso riportato:


Taraschi Claudio: volontà di sottoscrivere


Scocchia Giuliano: volontà di sottoscrivere


Caprini Antonio: volontà di sottoscrivere


Boffa Divinangelo: volontà di sottoscrivere


Di Gianluca Gianfranco: volontà di sottoscrivere


Del Gaone Domenico: volontà di sottoscrivere


Sfoglia Luigino: volontà di sottoscrivere


Ciabattoni Mario: volontà di sottoscrivere


Di Giacinto Natalina: volontà di sottoscrivere


Tosi Delo: si ribadisce il rifiuto all’utilizzo del colloquio per le selezioni delle progressioni verticali; per tali selezioni si richiede il solo utilizzo dei titoli di carriera, nel rispetto della professionalità acquisita dai lavoratori dopo decenni di lavoro e come già fatto in passato per le progressioni verticali di altri lavoratori di questa Azienda. Negativo – non sottoscrive


Di Giammartino Caludio:  negativo – non sottoscrive


D’Ignazio Riccardo: volontà di sottoscrivere 


Gramenzi Claudio: ribadendo l’appartenenza alla RSU nella quale esiste un regolamento, non esprimo parere in quanto la RSU non ha presentato un documento in quanto è stata disertata la riunione convocata dalla presidenza in  data 25 ottobre.


Lelii Lino: viste le assicurazioni della parte pubblica, ribadendo di essere sfavorevole al colloquio, esprime volontà di sottoscrivere il contratto integrativo


Di Renzo Roberto: viste le assicurazioni della parte pubblica, ribadendo di essere sfavorevole al colloquio, esprime volontà di sottoscrivere il contratto integrativo


Marchetti Antonio : negativo  - non sottoscrive








	Alle ore 14,30 la riunione è sciolta ed il presente verbale letto, confermato e sottoscritto





 IL DIRETTORE GENERALE Ing. Sabatino Casini


IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO Dott. Giovanni Carusi


IL RESP. DEL DIPARTIMENTO GESTIONE DEL PERSONALE Rag. Fulvio Fucilitti


Sono presenti per le OO.SS.


�
annotazioni su presenza – assenza�
�
CGIL Marchetti Antonio   �
�
�
CISL Piero Angelozzi �
�
�
UIL Flaviano Di Giosafat �
�
�
FIALS: Marco Di Ridolfo �
�
�
F.S.I.:Salvatore Placidi  �
�
�
R.S.U (DELEGAZIONE TRATTANTE): �
�
�
ALGENJ ANNUNZIO �
�
�
TARASCHI CLAUDIO �
�
�
SCOCCHIA GIULIANO  �
�
�
CIABATTONI MARIO �
�
�
DI GIANLUCA GIANFRANCO �
�
�
TOSI DELO �
�
�
LELII LINO �
�
�
DI GIAMMARTINO CLAUDIO �
�
�
GRAMENZI CLAUDIO �
�
�
BOFFA DIVINANGELO �
�
�
SFOGLIA LUIGINO �
�
�
RSU componenti uditori�
�
�
Marchetti Antonio�
�
�
Di Renzo Roberto�
�
�
Sgattoni Biagio�
�
�
Caprini Antonio�
�
�
Del Gaone Domenico�
�
�
Di Giacinto Natalina�
�
�
D’Ignazio Riccardo�
�
�





















�





Regione Abruzzo


Azienda unita’ sanitaria locale teramo








PROTOCOLLO DELLE RELAZIONI SINDACALI STIPULATO in data 8 NOVEMBRE 2004 dalla delegazione locale per la contrattazione decentrata aziendale AREA LIVELLI DEL COMPARTO  QUADRIENNIO NORMATIVO 2002/2005





Tempi e procedure per la stipula ed il rinnovo del contratto collettivo integrativo





Il contratto integrativo ha durata quadriennale per la parte normativa e biennale per quella economica.


Per quanto attiene gli istituti contrattuali attinenti all’organizzazione del lavoro, quali quelli del lavoro straordinario, della pronta disponibilità e della produttività  il contratto integrativo ha durata annuale e si considera tacitamente rinnovato se entro trenta giorni prima della data di scadenza una delle parti non  ne chieda la revisione.


I contratti integrativi devono contenere  apposite clausole circa tempi, modalità e procedure di verifica della loro attuazione e conservano la loro efficacia fino alla stipulazione dei contratti successivi.


Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio è di competenza del Collegio Sindacale dell’Azienda. Allo scopo, l’ipotesi di contratto integrativo viene inviata al Collegio dei Sindaci entro cinque giorni dalla definizione in sede di contrattazione integrativa, corredata della relazione illustrativa tecnico finanziaria, Trascorsi quindici giorni senza rilievi il contratto viene sottoscritto. In caso di rilievi la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni.


I contratti collettivi integrativi vengono trasmessi all’ARAN entro cinque giorni dalla sottoscrizione ai sensi e per gli effetti dell’art.46 comma 5 del D.Lgs.165/2001





PROTOCOLLO DELLE RELAZIONI SINDACALI





 LE PARTI con il presente contratto integrativo, fissano i criteri e definiscono le finalità a cui intendono improntare le relazioni sindacali tra di esse intercorrenti, nell'ambito di quanto previsto dalle norme  vigenti.





La Delegazione trattante è AZIENDALE  ed è composta, giusta deliberazione n.462    dell’11 giugno 2004  come appresso:


DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA


Il Direttore Generale o suo delegato;


I rappresentanti dei titolari degli uffici interessati;





DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE SINDACALE


la R.S.U.


n.1 rappresentante della O.S. di categoria CGIL FP


n.1 rappresentante della O.S. di categoria  CISL FPS


n.1 rappresentante della O.S. di categoria UIL FPL


n.1 rappresentante della O.S. di categoria FSI


n.1 rappresentante della O.S. di categoria FIALS





Sono previsti tavoli di trattativa a livello di articolazione aziendale: presidi ospedalieri, Dipartimenti e strutture complesse autonome per completare quanto già stabilito nei contratti integrativi aziendali, quando negli stessi è previsto esplicito rinvio  da svolgersi secondo le modalità in essi stabilite.





I titolari della contrattazione possono avvalersi della assistenza del personale del proprio o di altri uffici dell'Amministrazione;


Dell’esercizio della facoltà di delega da parte del titolare del potere di rappresentanza ad altro soggetto, sarà data informazione all'apertura della trattativa, ferma comunque rimanendo la titolarità della negoziazione in capo al dirigente responsabile dell'Ufficio;


se la complessità della materia lo richiede nulla vieta all'Amministrazione di avvalersi di consulenti ed esperti esterni, che tuttavia non si possono sostituire alla delegazione di parte pubblica trattante nella conduzione del negoziato;


né la delegazione di parte sindacale, né quella di parte pubblica possono intervenire nella composizione della altrui delegazione;


La RSU partecipa alle trattative nella sua veste di soggetto unitario di natura elettiva che rappresenta i lavoratori ed è, pertanto, da escludere qualunque riferimento ai singoli componenti della stessa o alle Organizzazioni sindacali nelle cui liste sono stati eletti;


La RSU assume le proprie decisioni a maggioranza e la posizione del singolo componente rileva solo all'interno della stessa, ma non all'esterno ove la RSU opera, appunto, come soggetto unitario;


E' di esclusiva competenza della RSU definire le regole del proprio funzionamento, le modalità con le quali la maggioranza si esprime, la composizione della propria delegazione trattante, i rapporti con le Organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL ammesse alla trattativa. Rispetto a ciò l'Amministrazione non è tenuta ad alcun intervento né ad esprimere pareri trattandosi di atti endosindacali di stretta pertinenza della RSU nel suo complesso;


poiché l'adozione da parte della RSU di un proprio regolamento di organizzazione è atto volontario, nel caso in cui non venga adottato, tutti i componenti della RSU hanno diritto di partecipare alle trattative (cfr. anche Accordo di interpretazione autentica stipulato il 6 aprile 2004);


non trovano legittimazione forme di coordinamento tra RSU diverse in quanto, gli accordi di comparto integrativi dell'Accordo quadro del 7 agosto 1998, che avrebbero potuto prevederne la costituzione, ove stipulati, non hanno deciso in tal senso;


Nella contrattazione integrativa le Organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL sono quelle di categoria. Le Confederazioni non partecipano alla contrattazione nei luoghi di lavoro.


I contratti di lavoro sono tra di loro autonomi e seguono regole proprie per quanto riguarda i soggetti da ammettere alla contrattazione integrativa. Pertanto, l’Amministrazione in sede di applicazione dei CCNL sottoscritti, anche in ragione della possibile diversità dei soggetti firmatari, deve tenere distinti i contratti integrativi


I contratti integrativi sono di quattro tipologie:�1 – il primo contratto integrativo riguarda il quadriennio normativo e primo biennio economico. La parte normativa è valida per l'intero quadriennio e deve essere stipulata in una sessione unica. Le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle firmatarie del corrispondente CCNL;�2 – il secondo contratto integrativo è solamente di parte economica e viene stipulato per l'allocazione delle risorse derivanti dal contratto nazionale relativo al medesimo biennio economico. Le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle firmatarie del corrispondente CCNL; La delegazione del contratto integrativo di cui al punto 1 continua ad operare sino a che a livello nazionale non sia sottoscritto il CCNL del secondo biennio e, solo da tale momento, il contratto integrativo di cui al punto 2 dovrà essere stipulato con i nuovi firmatari. Nel caso in cui rimangano gli stessi del CCNL precedente la delegazione della contrattazione integrativa non muta, altrimenti si dovrà prendere atto dei nuovi soggetti firmatari e formare la nuova delegazione (cfr. art. 6 del CCNQ del 9 agosto 2000 richiamato nell'art. 7 del CCNQ del 18 dicembre 2002).�3  – la parte normativa del contratto integrativo può essere completata con altro contratto, in relazione a quelle materie per le quali il contratto integrativo si rende necessario solo al verificarsi dell'evento (accordi di mobilità, implicazioni derivanti dai processi di riorganizzazione, etc.). Poiché tali contratti possono essere stipulati a cavallo dei bienni, le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle firmatarie del CCNL vigente nel momento in cui vi si procede (che possono essere quelle del quadriennio normativo e primo biennio economico ovvero quelle del secondo biennio economico – cfr. punti 1 e 2);�4 – il contratto di interpretazione autentica di clausole del contratto integrativo. Le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle originariamente firmatarie del contratto integrativo a cui la clausola da interpretare si riferisce;


la gestione dei fondi è affidata alla contrattazione integrativa ed essa, pertanto, nel rispetto dei criteri generali fissati dal contratto integrativo quadriennale del punto 1, avviene annualmente nell'ambito delle risorse che a consuntivo il contratto integrativo applicabile in quel momento mette a disposizione.


Alla contrattazione integrativa partecipano i dirigenti sindacali formalmente accreditati dalle Organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL che si sta applicando (cfr. punto precedente). 


le Organizzazioni sindacali provvedono all'accredito dei propri dirigenti nei tempi previsti (cfr. art 10 CCNQ del 7 agosto 1998 e CCNL di comparto) e nel caso in cui non lo facciano l'Amministrazione ha il diritto di richiederlo, essendo questa non solo la condizione che permette di formare la delegazione, ma anche di garantire la maggiore stabilità possibile della stessa, di favorire corrette relazioni e lo sviluppo del confronto, nonché di evitare inutili conflitti;


L'accredito del dirigente sindacale deve avvenire da parte di tutte le Organizzazione sindacali di categoria firmatarie del CCNL che si sta applicando, anche se nell'Amministrazione una di esse non ha iscritti, rilevando a tale fine la circostanza della firma del CCNL e non la presenza di iscritti in quel luogo di lavoro. In questo caso l'Amministrazione dovrà richiedere, alla sede territoriale più vicina dell'Organizzazione sindacale, l'accredito del dirigente per comporre la delegazione trattante nella contrattazione integrativa;


la trattativa si avvia con la convocazione nominativa dei singoli dirigenti appositamente accreditati.


I CCNL non prevedono nella delegazione trattante di parte sindacale la figura del "consulente", né la presenza di altre figure oltre ai dirigenti sindacali accreditati.


Nulla vieta alle Organizzazioni sindacali, nella loro libertà, di modificare il nominativo del dirigente accreditato, ma l'atto deve avere sempre carattere di formalità.


Sotto questo profilo la circostanza che alcune Organizzazioni sindacali di categoria siano composte da più e diverse sigle sindacali (costituenti o affiliate) non ha alcun rilievo in quanto hanno titolo all'accredito esclusivamente le Organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL nella loro accezione unitaria ed esatta denominazione indicata nel frontespizio dello stesso. Non è pertanto necessario che l'Amministrazione proceda ad alcuna verifica se non quella che l'Organizzazione sindacale che accredita il dirigente abbia la titolarità per farlo.


Se un dirigente sindacale già accreditato passa da un sindacato ad un'altro, l'Amministrazione non ha alcun potere di intervento per impedirne la partecipazione al tavolo negoziale per conto del nuovo sindacato a condizione che, quest'ultimo sia rappresentativo e firmatario del CCNL che si sta applicando e che abbia provveduto ad un formale nuovo accredito; 


le singole sigle costituenti o affiliate alla federazione firmataria del CCNL non hanno mai titolo in proprio alle prerogative sindacali in quanto non rappresentative singolarmente né firmatarie del CCNL.





MONTE ORE PERMESSI  assegnato alle Organizzazioni sindacali rappresentative componenti della delegazione trattante:


CGIL  FP		ore assegnate n.751


CISL FPS		ore assegnate n.689


UIL FPL		ore assegnate n.206


FSI			ore assegnate n.150


FIALS		ore assegnate n.66


RSU			ore assegnate n.1386





I permessi sindacali potranno essere fruiti solo in caso di osservanza rigorosa della procedura di cui appresso:


richiesta preventiva da parte della O.S. attestante il nominativo del dipendente per il  quale si richiede la fruizione del permesso; giorno, mese ed anno in cui detto permesso sarà utilizzato con l’indicazione esatta del numero delle ore; castelletto delle ore complessivamente fruite rispetto a quelle complessivamente assegnate; 


attestato di avvenuta partecipazione del dipendente nel rispetto della richiesta preventiva;


Poichè nessuna delle organizzazioni sindacali di cui sopra ha fatto pervenire l’indicazione del monte individuale  e che, pertanto, l’Amministrazione procederà AUTOMATICAMENTE a scomputare dal monte ore assegnato a ciascuna sigla sindacale le ore fruite dai singoli dipendenti, secondo il criterio della precedenza cronologica della richiesta;





LE PARTI confermano, inoltre, la seguente regolamentazione “interna” della delegazione trattante:


la partecipazione alla riunione della delegazione trattante sarà considerata quale orario di servizio; l’effettuazione di detto orario non darà luogo né a compensi per lavoro straordinario, né a possibilità di riposo compensativo, ma potrà essere fruito per brevi permessi;


per la partecipazione alla riunione della delegazione trattante non deve essere effettuata timbratura in entrata ed uscita da parte dei partecipanti; la rilevazione della partecipazione avverrà ESLUSIVAMENTE per mezzo dell’attestazione rilasciata dal segretario verbalizzante a conclusione di ogni incontro;


i dipendenti che partecipano alla riunione della delegazione trattante se in servizio sono tenuti a timbrare in uscita nel momento in cui si allontanano dal luogo di lavoro per partecipare alla riunione della delegazione trattante; verrà considerato quale orario di servizio anche il "tempo strettamente necessario" per raggiungere il luogo di incontro della delegazione e per tornare successivamente alla sede di servizio;


il "tempo strettamente necessario" di cui al precedente punto viene così fissato: per partecipare a riunioni in ambito locale: 10'; per partecipare a riunioni presso la sede centrale di Teramo: da S.Omero 30'; da Atri 50'; da Giulianova 30';  


detta attestazione recherà l’indicazione per ciascun partecipante dell’ora di presa parte  ai lavori della delegazione e di eventuale allontanamento prima o a conclusione degli stessi;  


la partecipazione alla riunione della delegazione trattante prevede: l’accreditamento  dei singoli rappresentanti sia di parte pubblica che di parte sindacale in fase di apertura dei lavori; la comunicazione al Segretario verbalizzante in forma scritta dell’allontanamento dai lavori prima della fine della riunione; al termine della riunione viene effettuata la verifica dei presenti; in caso di assenza di rappresentanti sia di parte pubblica che di parte sindacale senza la prescritta comunicazione di allontanamento dai lavori si procede alla cancellazione dell’interessato dai presenti ed eventuali dichiarazioni dello stesso riportate a verbale vengono stralciate come non rilasciate;


preliminarmente all’inizio della riunione della delegazione trattante il delegato della RSU avente titolo  consegna l’estratto del verbale della riunione dei componenti della RSU dal quale sia evincibile la decisione assunta dalla stessa sugli argomenti all’ordine del giorno;   


in caso di disaccordo tra le parti sindacali che si protragga oltre il termine di trenta giorni dall’apertura della contrattazione, in sede di riunione della delegazione trattante, fermo restando il diritto ad esprimere il dissenso con dichiarazione riportata a verbale da parte delle oo.ss., verrà considerata la posizione della R.S.U. Aziendale quale posizione ufficiale della parte sindacale.


In caso di mancata pronuncia da parte della RSU sugli argomenti all’ordine del giorno, decorsi trenta giorni, sarà considerata posizione ufficiale della parte sindacale – se unitaria – quella delle altre organizzazioni sindacali; 





A conclusione di ogni incontro della delegazione trattante viene stilato un verbale  dal quale risultino le posizioni delle parti o il relativo accordo, che in questo caso si esplica sotto forma di contratto.


Le relazioni sindacali sono regolate dagli istituti contrattuali della INFORMAZIONE, CONCERTAZIONE,  CONSULTAZIONE E CONTRATTAZIONE. Le materie rimesse ai predetti istituti sono  appresso specificate:





INFORMAZIONE:


Atti di valenza generale, anche di carattere finanziario, concernenti il rapporto di lavoro, l’organizzazione degli uffici e la gestione complessiva delle risorse umane. 


Detta informazione è preventiva per la materie rimesse alla contrattazione collettiva integrativa, alla consultazione ed alla concertazione.





CONCERTAZIONE: 


Articolazione degli orari di servizio;


verifica periodica della produttività delle strutture operative;


determinazione dei criteri per la  determinazione della distribuzione dei carichi di lavoro;


andamento dei processi occupazionali;


definizione dei criteri e delle modalità:


di svolgimento delle selezioni per i passaggi tra le categorie previsti dal vigente sistema classificatorio;


di valutazione delle posizioni organizzative e la relativa graduazione delle funzioni;


di conferimento degli incarichi relativi alle posizioni organizzative e loro valutazione periodica;


dei sistemi di valutazione permanente;


Si svolge in appositi incontri che iniziano entro 48 ore dalla ricezione della richiesta e si conclude inderogabilmente  entro il trentesimo giorno dalla medesima  data della richiesta;dell’esito della concertazione è redatto apposito verbale dal quale risultino le posizioni delle parti.





CONSULTAZIONE:


la consultazione è facoltativa sugli atti interni di organizzazione  aventi riflessi sul rapporto di lavoro. E’ OBBLIGATORIA su:


organizzazione e disciplina degli uffici, nonché consistenza e variazione delle dotazioni organiche;


nei casi di cui all’art.19 comma 1 lettere b), c) e d) del D.Lgs.626/1994





CONTRATTAZIONE:


sistemi di incentivazione del personale sulla base di obiettivi, programmi e progetti di incremento della produttività e miglioramento della qualità del servizio, con definizione dei criteri generali delle metodologie di valutazione e di ripartizione delle risorse del fondo per la produttività;


criteri per la ripartizione delle risorse derivanti dalle seguenti voci ai fini della loro assegnazione ai fondi dei trattamenti accessori e  dell’ex art.39 CCNL 1998/2001:


attuazione dell’Art. 43 della L.449/1997  relativa a: Contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, convenzioni con soggetti pubblici o privati, contributi dell'utenza per i servizi pubblici non essenziali e misure di incentivazione della produttività;


economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, nei limiti previsti dalle norme vigenti ;


specifiche disposizioni di legge finalizzate alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale;


somme connesse al trattamento economico accessorio del personale trasferito alle aziende o enti del comparto a seguito dell’attuazione dei processi di  decentramento e deleghe delle funzioni;


finanziamenti aggiuntivi o integrativi;


una quota degli eventuali minori oneri derivanti dalla riduzione stabile o trasformazione dei posti di organico del personale per il finanziamento del fondo di cui all’ex art.39 del CCNL 1998/2001;


spostamento delle risorse tra i fondi ed al loro interno, in apposita sessione di bilancio, per la finalizzazione trai vari istituti nonché la rideterminazione degli stessi in conseguenza della riduzione di organico derivante da stabili processi di riorganizzazione previsti dalla programmazione sanitaria regionale;


modalità e verifiche per l’attuazione della riduzione dell’orario di lavoro;


programma annuali e pluriennali dell’attività di formazione professionale, riqualificazione, e aggiornamento del personale per adeguarlo a processi di innovazione;


linee di indirizzo e criteri per la garanzia ed il miglioramento dell’ambiente di lavoro nonché per l’attuazione degli adempimenti rivolti a facilitare l’attività di dipendenti disabili;


conseguenze degli effetti delle innovazioni tecnologiche e organizzative e dei processi di disattivazione o riqualificazione e riconversione dei servizi sulla qualità  e professionalità del lavoro e dei dipendenti in base alle esigenze dell’utenza;


i criteri per le politiche dell’orario di lavoro;


l’individuazione dei casi in cui è elevabile il contingente della trasformazione dei rapporti di lavoro da tempo pieno a part-time di cui all’art.10 c.3 del CCNL 1998/2001;


criteri generali per l’attribuzione dei trattamenti legati a compensi per lavoro straordinario;


criteri generali per la definizione delle procedure per le selezioni per i passaggi all’interno di ciascuna categoria;


completamento ed integrazione dei criteri per la progressione economica orizzontale.


Per la materie non direttamente implicanti l’erogazione di risorse destinate al trattamento economico, sopra elencate, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative senza che sia raggiunto l’accordo tra le parti, queste riassumono le proprie prerogative e libertà di iniziativa e di decisione. Il termine – con l’intesa delle parti – può essere ulteriormente prorogato di trenta giorni.





IN linea generale i contratti integrativi non possono essere in contrasto con vincoli e limiti risultanti dai CCNL e si svolgono sulle materie sopra stabilite. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate.


      


Le parti concordano sulla necessità di un sistema di relazioni stabile improntato  alla correttezza e trasparenza dei comportamenti, orientato alla prevenzione dei conflitti anche  con procedure bilaterali.





DIRITTO DI ASSEMBLEA


Si richiama integralmente quanto disposto dall’art.2 del contratto collettivo nazionale del 20 settembre 2001,  integrativo del CCNL del Personale del comparto sanità stipulato il 7 aprile 1999.


	Letto, confermato e sottoscritto.


LA PARTE PUBBLICA:


IL DIRETTORE GENERALE___________________________________


IL DIRETTORE SANITARIO _________________________________


IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO ___________________________


I RESP. ARTICOLAZIONI AZIENDALI _________________________


_________________________________________________________





_________________________________________________________


LA PARTE SINDACALE:


CGIL _______________________


CISL _______________________


UIL ________________________


FSI ________________________


FIALS ______________________


UFFICIO DI PRESIDENZA RSU _____________________________________ 
























































      		


�Regione Abruzzo


AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE TERAMO











APPENDICE IN DATA8 NOVEMBRE 2004 DEL CONTRATTO INTEGRATIVO SULLA PRODUTTIVITA’ ANNO 2004 –SOTTOSCRITTO DALLA PARTE PUBBLICA DELL’AZIENDA E LE OO.SS. DELL’ AREA DEI LIVELLI DEL COMPARTO IN DATA  13 MAGGIO 2004





PREMESSO che:


In data 13 maggio 2004 è stato stipulato il contratto integrativo sul salario accessorio anno 2004, concernente tra gli altri, l’istituto della produttività del personale dell’area dei livelli del comparto e che il relativo fondo è stato determinato, per l’anno 2004,  CON DELIBERAZIONE n.328 del 29 APRILE 2004 nell’importo complessivo di €1.275.139,46 che si conferma integralmente con la presente appendice;


Il fondo dell’anno 2003, pari a complessivi €1.275.139,46, giusta accordi contrattuali nazionale ed integrativo aziendale, è stato destinato alla produttività collettiva dell’anno 2004;


il fondo di risultato anno 2004,  come sopra determinato, pari a complessivi €2.550.278,92  è stato destinato alla realizzazione degli obiettivi  per la realizzazione degli obiettivi di cui appresso:


OBIETTIVO STRATEGICO AZIENDALE:


Miglioramento dell’efficienza e della qualità delle prestazioni





OBIETTIVI SPECIFICI ASSEGNATI PER AREE TEMATICHE DISTINTE:


Area dell’ Assistenza infermieristica


Area dei servizi diagnostici ed ambulatoriali


Area dei servizi alberghieri


Area tecnico- amministrativa 


Area di staff 


Direzioni di Presidio


Area della Prevenzione





AREA DELL’ASSISTENZA INFERMIERISTICA:


OBIETTIVO�
PESO�
INDICATORE DI RISULTATO AL 31.12.2004�
AZIONI�
�
Razionalizzazione delle strutture nell’ottica della massima risposta ai bisogni “reali” dell’utenza�
100%�
Adozione di almeno un protocollo per l’assistenza infermieristica�
Riunioni collegiali; stesura protocollo in collaborazione con gli uffici infermieristici per i pp.oo. e con i caposala presso i dipartimenti territoriali; invio alla Direzione di Presidio e/o Dipartimento�
�












AREA DEI SERVIZI DIAGNOSTICI E STRUMENTALI:


OBIETTIVO�
PESO�
INDICATORE DI RISULTATO AL 31.12.2004�
AZIONI�
�
Razionalizzazione delle strutture nell’ottica della massima risposta ai bisogni “reali” dell’utenza�
100%�
Effettuazione delle prestazioni ai  ricoverati  entro 24 ore dalla richiesta salvo tempi tecnici maggiori per l’esecuzione di esami particolari.�
Monitoraggio semestrale  degli indicatori; iniziative intraprese per correggere eventuali andamenti negativi; �
�



AREA SERVIZI ALBERGHIERI:


OBIETTIVO�
PESO�
INDICATORE DI RISULTATO AL 31.12.2004�
AZIONI�
�
Razionalizzazione delle strutture nell’ottica della massima risposta ai bisogni “reali” dell’utenza�
100%�
Ottimizzazione dei servizi alberghieri – Miglioramento della pulizia degli ambienti riscontrata ed attestata dal Dirigente Responsabile del PO.O.  e/o del Dipartimento�
Ottimizzazione delle risorse umane; 


controlli mensili da parte delle direzioni di presidio e/o Dipartimento.�
�



AREA TECNICO AMMINISTRATIVA:


OBIETTIVO�
PESO�
INDICATORE DI RISULTATO AL 31.12.2004�
AZIONI�
�
Razionalizzazione ed ottimizzazione delle procedure amministrative e gestionali�
100%�
Ottimizzazione della risorsa personale: relazioni indicanti le inziative intraprese;�
inziative intraprese; analisi di riscontro delle iniziative intraprese;�
�



AREA STAFF:


OBIETTIVO�
PESO�
INDICATORE DI RISULTATO AL 31.12.2004�
AZIONI�
�
Obiettivi del direttore sanitario�
100%�
Grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati al Direttore sanitario ed amministrativo�
�
�






DIREZIONI DI PRESIDIO:


OBIETTIVO�
PESO�
INDICATORE DI RISULTATO AL 31.12.2004�
AZIONI�
�
Obiettivi di dirigente medico  ed amm.vo di presidio �
100%�
Indicatori previsti per l’area della dirigenza�
�
�






AREA PREVENZIONE: Personale Tecnico della prevenzione


OBIETTIVO�
PESO�
INDICATORE DI RISULTATO AL 31.12.2004�
AZIONI�
�
Garanzia della risposta in termini di sorveglianza  per SISTEMA RAPIDO DI ALLERTA.�
100%�
Garanzia degli interventi in ermenza�
Azioni intraprese. �
�






DATO ATTO che per mero errore materiale non è stato riportato  l’obiettivo assegnato alla u.o. di Radioterapia che di seguito si riporta:


OBIETTIVO�
PESO�
INDICATORE DI RISULTATO AL 31.12.2004�
AZIONI�
�






Razionalizzazione delle strutture nell’ottica della massima risposta ai bisogni “reali” dell’utenza�









100%�






Adozione di almeno un protocollo per le procedure interne�
Riunioni collegiali; stesura protocollo in collaborazione con gli uffici infermieristici per i pp.oo. e con i caposala presso i dipartimenti territoriali; invio alla Direzione di Presidio e/o Dipartimento�
�






Letto, confermato e sottoscritto.


f.to LA PARTE PUBBLICA	


Il Direttore Generale ___________________________


Il Direttore Sanitario ___________________________


Il Direttore Amministrativo ______________________


Il responsabile del dipartimento gestione del personale ________________________________________________


I responsabili delle articolazioni aziendali ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


f.to	 LA PARTE SINDACALE :


CGIL ______________________________CISL ______________________________


UIL _______________________________FSI _______________________________


FIALS _____________________________


LA DELEGAZIONE TRATTANTE R.S.U.:


________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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Regione Abruzzo


Azienda unita’ sanitaria locale teramo








Contratto integrativo in data 8 NOVEMBRE 2004 sottoscritto dalla delegazione locale per la contrattazione decentrata aziendale AREA LIVELLI DEL COMPARTO  QUADRIENNIO NORMATIVO 2002/2005





LE PARTI CONCORDANO la seguente regolamentazione dei servizi minimi essenziali da garantire in caso di sciopero.





Servizi pubblici essenziali e di salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati (legge 146/1990 come modificata ed integrata dalla Legge 11 aprile 2000 n.83):





assistenza sanitaria


igiene e sanità pubblica


veterinaria


protezione civile


distribuzione di energia, gestione e manutenzione degli impianti tecnologici


erogazione di assegni e di indennità con funzioni di sostentamento





Nell’ambito dei servizi essenziali di cui alle lettere da a) ad f) è garantita la continuità delle seguenti prestazioni indispensabili per assicurare il rispetto dei valori e dei diritti costituzionalmente tutelati:


A) ASSISTENZA SANITARIA


A1) Assistenza d’urgenza:


pronto soccorso medico e chirurgico


rianimazione, terapia  intensiva


unità coronariche


assistenza a grandi ustionati


emodialisi


prestazioni di ostetricia connesse ai parti


medicina neonatale


servizio ambulanze compreso eliambulanze


servizio trasporto infermi





A2)  Assistenza  ordinaria:


servizi di area chirurgica per l’emergenza, terapia sub intensiva ed attività di supporto ad esse relative;


prestazioni terapeutiche e riabilitative già in atto o da avviare, ove non dilazionabili senza danno per le persone interessate;


assistenza a persone portatrici di handicap mentali, trattamenti sanitari obbligatori


assistenza ad anziani ed handicappati, anche domiciliare ed in casa protetta


nido ed assistenza neonatale


attività farmaceutica concernente le prestazioni indispensabili





Alle suddette prestazioni indispensabili deve essere garantito il supporto attivo delle prestazioni specialistiche, diagnostiche e di laboratorio, ivi compresi i servizi trasfusionali, necessari al loro espletamento;





A3) Attività di supporto logistico, organizzativo ed amministrativo:


servizio di portineria sufficiente a garantire l’accesso ai servizi telefonici essenziali che, in relazione alle tecnologie utilizzate nell’ente assicurino la comunicazione all’interno ed all’esterno dello stesso;


 servizi di cucina: preparazione diete speciali, preparazione con menu unificato degli altri pasti o, in subordine, servizio sostitutivo; distribuzione del vitto e sua somministrazione alle persone non autosufficienti; banche latte per i neonati;


raccolta ed allontanamento rifiuti solidi dal luogo di produzione; raccolta, allontanamento e smaltimento dei rifiuti speciali, tossici, nocivi e radioattivi, per quanto di competenza e secondo la legislazione vigente;


servizi della direzione sanitaria nei cinque giorni che precedono le consultazioni elettorali europee, nazionali ed amministrative, nonché quelle referendarie;





B) IGIENE E SANITA’ PUBBLICA


referti, denunce, certificazioni ed attività connesse all’emanazione di provvedimenti con tingibili ed urgenti;


controllo per la prevenzione dei rischi ambientali e di vigilanza, nei casi di urgenza, sugli alimenti e sulle bevande. Dette prestazioni sono garantite solo nei servizi in cui siano assicurate invia ordinaria anche nei giorni festivi.





C) VETERINARIA


vigilanza e controllo ove non dilazionabili in presenza o in sospetto di tossicoinfezioni relative ad alimenti di origine animale;


vigilanza ed interventi urgenti in caso di malattie infettive e zoonosi;


controllo, ove non dilazionabile, degli animali morsicatori ai fini della profilassi antirabbica;


ispezione veterinaria e macellazione d’urgenza degli animali in pericolo di vita;


referti, denunce, certificazioni ed attività connesse all’emanazione di provvedimenti contingibili ed urgenti.





D) PROTEZIONE CIVILE


 attività previste nei piani di protezione civile da svolgere con personale in reperibilità, qualora previste in via ordinaria anche nei giorni festivi.





E) DISTRIBUZIONE DI ENERGIA, GESTIONE E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI 


attività connesse alla funzionalità delle centrali termoidrauliche e degli impianti tecnologici (luce, acqua, gas, servizi sanitari, informatici, etc.) necessari per l’espletamento delle funzioni suindicate;


interventi urgenti di manutenzione degli impianti.





F) EROGAZIONE DI ASSEGNI E DI INDENNITA’ CON FUNZIONI DI SOSTENTAMENTO 


attività di servizio del personale  limitatamente all’erogazione di emolumenti retributivi in oggetto ed alla compilazione ed al controllo delle distinte di versamento dei contributi previdenziali in coincidenza con le scadenze di legge; tale servizio deve essere garantito solo in caso che lo sciopero sia proclamato per i dipendenti dei servizi del personale per l’intera giornata lavorativa e nei giorni compresi tra il 5 ed il 15 di ogni mese.





Contingenti di personale esonerato dallo sciopero per garantire la continuità delle prestazioni indispensabili





per le prestazioni indispensabili di Assistenza Sanitaria d’urgenza sopra indicata sub A1) “va mantenuto in servizio il personale delle diverse categorie e profili normalmente impiegato durante il turno in cui viene effettuato lo sciopero;


Per i contingenti di personale da impiegare nelle altre prestazioni indispensabili, si individua il personale delle diverse categorie e profili impiegati nei giorni festivi, ove si tratti di prestazioni normalmente garantite in tali giorni.


Per i servizi essenziali sopra indicati sub lettera F), essendo servizi non operanti in giorno festivo, si individua quale personale da esonerare il dirigente del settore addetto agli adempimenti di che trattasi. 





Modalità di effettuazione degli scioperi





Si richiama integralmente quanto stabilito dall’art.4 dell’Accordo  sui servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero del personale del comparto del servizio sanitario nazionale del 20 settembre 2001.





LE PARTI si impegnano ad adottare comportamenti atti a garantire il contemperamento dell’esercizio del diritto di sciopero con il godimento dei diritti delle persone costituzionalmente tutelati, allo scopo concordano che:


l’Addetto Stampa è tenuto a trasmettere agli organi di stampa ed alle reti radiotelevisive di maggiore diffusione nell’area interessata allo sciopero, una comunicazione circa i tempi e le modalità dell’azione di sciopero;


i responsabili delle articolazioni aziendali sono tenuti a predisporre l’elenco dei dipendenti tenuti alle prestazioni indispensabili ed esonerati dallo sciopero, sulla scorta dei nominativi del personale previsto in turno o in servizio nella giornata in cui cade lo sciopero, apportandovi la riduzione con il criterio della rotazione, assicurando che siano presenti i profili professionali che di norma vengono impiegati nelle giornate festive; i nominativi dei dipendenti inclusi nei contingenti tenuti all’erogazione delle prestazioni necessarie sono comunicati alle organizzazioni sindacali locali ed ai singoli interessati, entro il quinto giorno precedente la data di effettuazione dello sciopero. I dipendenti individuati hanno il diritto di esprimere, entro le 24 ore dalla ricezione della comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero, chiedendo la conseguente sostituzione nel caso sia possibile.


I dirigenti delle articolazioni aziendali sono tenuti, inoltre,  al fine di consentire la rilevazione dei dati di adesione allo sciopero in parola alla Presidenza del Consiglio dei Ministri le SS.LL., a trasmettere al competente  ufficio del Dipartimento Gestione del Personale (fax n. 0861/420233-0861/420258), entro le ore 12,00 della giornata fissata per lo sciopero o al massimo, in caso di turnazione, entro le ore 12,00 del giorno immediatamente successivo, le tabelle di seguito riportate:


A�
B�
C�
D�
       E�
�



NUMERO DIPENDENTI area livelli del comparto  ASSEGNATI�



NUMERO DIPENDENTI area livelli del comparto   ASSENTI PER  MOTIVI DIVERSI DALLO SCIOPERO (MALATTIE, CONGEDI ECC.NON IN TURNO)


�



NUMERO dipendenti area livelli del comparto NORMALMENTE IN SERVIZIO


     (A-B)�



NUMERO  dipendenti area livelli del comparto DIPENDENTI PRECETTATI�



NUMERO ASSENTI PER SCIOPERO (ANCHE SE NEGATIVO)�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



dipendenti assenti per sciopero


totale dipendenti scioperanti area livelli del comparto�
totale dipendenti scioperanti area livelli del comparto





�
�



I responsabili delle articolazione aziendali sono tenuti alla raccolta dei dati richiesti dalle apposite tabelle di cui sopra ed alla successiva trasmissione  di dette tabelle, debitamente compilate e firmate; è esclusiva responsabilità di detti dirigenti l’acquisizione dei dati richiesti da ciascuna u.o. afferente alla struttura rimessa alla Loro responsabilità e la verifica di detti dati  prima che gli stessi vengano assemblati e riportati, in forma unitaria – per presidio ospedaliero, dipartimento, etc. – sulle anzidette tabelle che vengono trasmesse, nei termini prescritti ed esclusivamente a mezzo fax, al competente Ufficio del Dipartimento gestione del Personale.


I responsabili delle articolazioni aziendali  sono tenuti, da ultimo, entro dieci giorni dalla data di effettuazione dello sciopero, a trasmettere al competente ufficio del dipartimento gestione del personale,  l’elenco relativo ai nominativi del personale aderente, al fine di consentire i consequenziali provvedimenti di competenza.


	Letto, confermato e sottoscritto.





LA PARTE PUBBLICA:


IL DIRETTORE GENERALE___________________________________


IL DIRETTORE SANITARIO _________________________________


IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO ___________________________


I RESP. ARTICOLAZIONI AZIENDALI _________________________


_________________________________________________________





_________________________________________________________


LA PARTE SINDACALE:


CGIL _______________________


CISL _______________________


UIL ________________________


FSI ________________________


FIALS ______________________


UFFICIO DI PRESIDENZA RSU _____________________________________ 












































































































































�Regione Abruzzo


AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE TERAMO











CONTRATTO INTEGRATIVO 2002/2005  – SOTTOSCRITTO DALLA PARTE PUBBLICA DELL’AZIENDA E LE OO.SS. DELL’ AREA DEI LIVELLI DEL COMPARTO IN DATA  8 NOVEMBRE 2004.





VISTA la proposta di deliberazione concernente la determinazione del fondo ex art.31 del CCNL 2002/2005 (quadriennio normativo 2002/2005 e biennio economico 2002/2003) sulla quale le OO.SS.  esprimono parere favorevole ;





Le parti concordano che:


le risorse di cui all’art. 32 del vigente CCNL pari a euro 369.430,10 (133,90 x 2759 n. dip. in servizio al 31.12.2001) siano destinate, per la quota parte necessaria e, comunque, fino ad un massimo di 50.000,00 euro, per garantire il finanziamento dei passaggi alla categoria C del personale dei corrispondenti profili del ruolo sanitario e tecnico attualmente inquadrati nella categoria B, livello economico BS, di cui all’art. 18, commi 1 e 2 del vigente CCNL, atteso che, le risorse assegnate a tal fine dall’art. 31, comma 4, lett. a) prima alinea  (euro 2 mensili per tredici mensilità, per 2759 dipendenti in servizio al 31.12.2001)  pari a euro 71.734,00 si appalesano insufficienti;


La parte residua delle risorse di cui all’art. 32 sarà destinata per il 40% al fondo della produttività di cui all’art. 30 del CCNL e per il rimanente 60% per il finanziamento degli istituti di cui all’art. 31 del CCNL;


nell’ambito del fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni organizzative, del valore comune delle ex indennità di qualificazione professionale e dell’indennità professionale specifica di cui all’art. 31 del CCNL  19.4.2004 una quota pari a euro 513.194,20 è riservata per l’applicazione dell’art. 12, comma 2, del CCNL 20.9.2001;


Il finanziamento dei passaggi verticali di cui all’art. 12, comma 2, citato, da parte del personale del ruolo tecnico e amministrativo meglio specificati in altra parte del verbale è determinato come di seguito:


a) L’art. 19, comma 1, lett. a), del CCNL 19.4.2004 nel prevedere l’applicazione dell’art. 12, comma 2, del CCNL 20.9.2001, conferma le modalità di finanziamento a suo tempo stabilite dal medesimo articolo e comma, che sono:


art. 3, comma 3, lett. a) CCNL 20.9.2001 e art. 31, comma 6, CCNL 19.4.2004  pari al risparmio della RIA del personale dei ruoli tecnico ed amministrativo cessato dal servizio con decorrenza dall’1.1.2002 e fino al 31.12.2003 pari ad euro 62.111,66;


art. 3, comma 3, lett. b) CCNL 20.9.2001 pari a 907 dipendenti del ruolo tecnico ed amministrativo in servizio all’1.1.2001 x 13.000 lire x 12 mensilità pari a complessive euro 73.074,52;


art. 4 CCNL 20.9.2001 risorse aggiuntive regionali già destinate globalmente al fondo in parola per un totale di 862.922,76 pari all’1,6% del monte salari 1999 diviso 2720 numero totale dipendenti in servizio all’1.1.2001 x 907 dipendenti del ruolo tecnico ed amministrativo in servizio all’1.1.2001 per un importo complessivo destinato al finanziamento dei passaggi in parola di euro 287.746,67


b) l’art. 31, comma 4, lett. a) seconda alinea, del CCNL 19.4.2004  prevede un ulteriore finanziamento per esplicito rinvio dell’art. 19, comma 1, lett. d) del medesimo CCNL per un importo di euro 145.261,35 ossia 4,05 euro x 2759 dipendenti in servizio al 31.12.2001 x 13 mensilità.


in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 19, comma 1, lett. d), una quota pari a euro 55.000,00 della somma complessiva di euro 145.261,35 è destinata per il riconoscimento di posizioni organizzative per il personale appartenente ai ruoli tecnico ed amministrativo e pertanto ai fini dell’applicazione dell’art. 12, comma 2, del CCNL 20.9.2001 rimane a disposizione la complessiva somma di euro 513.194,20 comprensiva comunque di ogni altro onere speso al medesimo titolo.








RICHIAMATI:


L’art.4 del CCNL integrativo del CCNL del personale del comparto sanità stipulato il 7 aprile 1999 (code): “Modifiche ed integrazioni alla categoria B: Operatore Socio Sanitario”;


L’art.17 del CCNL 2002/2005 “obiettivi”;


L’art.18 del CCNL 2002/2005 “Nuovi Profili”


L’ART.44 del  CCNL 1994/1997;


L’art.27 del CCNL 2002/2005;


L’Art.10 del CCNL 1998/2001;





Le parti concordano che il personale cui sia affidata la funzione di coordinamento delle attività dei servizi di assegnazione, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 10 del CCNL 20.9.2001, è tenuto, ai fini di una migliore organizzazione del lavoro, a prestare la propria opera su un solo turno giornaliero.





Le parti  concordano sulla necessità di precisare che l’indennità SERT prevista dall’art. 27 del CCNL 19.4.2004 spetta al personale ivi indicato nelle modalità e misure stabilite dall’articolo stesso e sostituisce, con la medesima decorrenza prevista dal contratto stesso, l’indennità di cui all’art. 44, comma 6, lett. c) spettante al personale operante nei servizi di malattie infettive che la contrattazione integrativa aziendale aveva provveduto ad anticipare, con accordo del 1996, al personale infermieristico operante nei SERT.





PREMESSO  che l’art.12 del CCNL 1998/2001 è stato applicato presso questa Azienda solo per i profili professionali della categoria C del ruolo amministrativo e del ruolo tecnico ad eccezione delle assistenti sociali già destinatarie delle disposizioni  contrattuali del personale del ruolo sanitario categoria C;





PRECISATO quindi che non si tratta di riapertura dell’art.12 – fattispecie negata dall’art.19 del CCNL 2002/2005 – ma di applicazione del medesimo art.12 alle categorie A, B, BS, D  non destinatarie del precedente contratto integrativo del 27 dicembre 2001, ma attualmente ricomprese dall’art.19 che menziona tutto il personale dei ruoli tecnico ed amministrativo;





Le parti CONCORDANO che:


è necessario continuare a favorire il processo di riordino e riorganizzazione dell’Azienda di cui al precedente quadriennio normativo contrattuale con la nuova classificazione del personale;


è necessario adottare interventi mirati per continuare ad incentivare il  percorso di valorizzazione  e riqualificazione professionale dei dipendenti dell’azienda per il rilancio della qualità dei servizi e delle prestazioni all’utenza;


per il raggiungimento degli obiettivi sopra riportati, nei limiti delle risorse disponibili di cui agli artt.31, 32 e 33 del CCNL 2002/2005, si provvederà con gli istituti contrattuali di cui agli artt.18 e 19 del medesimo CCNL;





Per quanto sopra le PARTI CONCORDANO:





INFERMIERI GENERICI, PSICHIATRICI  E PUERICULTRICI





DI PROCEDERE, in applicazione del comma 4 dell’art.18 del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per il passaggio alla categoria C del personale dei profili professionali di cui appresso:


N.311 Infermieri generici e/o psichiatrici categoria B livello economico Bs


DI DESTINARE la somma di €134.000,00, disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL, al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto 1)


DI PROCEDERE, in applicazione del comma 4 dell’art.18 del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per il passaggio alla categoria C del personale dei profili professionali di cui appresso:


N.18 puericultrici categoria B livello economico Bs


DI DESTINARE la somma di €7000,00, disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL, al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto 3)


DI STABILIRE i seguenti criteri e procedure per la verifica del possesso della professionalità richiesta per il passaggio al profilo superiore di cui ai precedenti punti1) e 3):


Esperienza professionale posseduta nel profilo di appartenenza rilevabile da autodichiarazione da rendersi secondo le modalità previste dalla vigente normativa nel corpo della domanda di partecipazione alla selezione di interesse ;


Colloquio;


La Commissione preposta, nominata dal Direttore Generale nella composizione di cui appresso, provvederà a redigere apposito verbale dal quale si rilevi, per ciascun concorrente, il possesso della professionalità richiesta dal profilo superiore:


Direttore Sanitario dell’Azienda  		   Presidente


Collaboratore Prof.le Sanitario Infermiere DS Componente


Collaboratore Prof.le Sanitario Infermiere DS Componente


Collaboratore Amm.vo Professionale  D         Segretario


 


ART.19 COMMA 1 LETTERE a) E d) DELL’ART.19 DEL CCNL 2002 – 2005 “INVESTIMENTI SUL PERSONALE PER IL PROCESSO DI RIORGANIZZAZIONE AZIENDALE”





Ribadita la necessità  di continuare a favorire il processo di riordino e riorganizzazione dell’Azienda di cui al precedente quadriennio normativo contrattuale con la nuova classificazione del personale e di adottare interventi mirati per continuare ad incentivare il  percorso di valorizzazione  e riqualificazione professionale dei dipendenti dell’azienda per il rilancio della qualità dei servizi e delle prestazioni all’utenza;


Considerato che per effetto del succitato riordino, soprattutto il personale  dei profili di coadiutore amministrativo ed operatore tecnico (addetto EDP), anche per l’impianto della tecnologia di tipo informatico, della comunicazione telematica, etc. svolge mansioni  che non sono più di tipo meramente esecutivo e quindi di “dattilografo” o  “addetto all’immissione di dati”, ma già di tipo complesso e di rilevanza tecnica;


Considerato inoltre, che attraverso gli istituti contrattuali dei passaggi “a costo zero” e delle progressioni verticali era stato iniziato un processo volto sia all’evitare il verificarsi di situazioni di “svolgimento di mansioni superiori”, ma soprattutto all’azzeramento del fenomeno dei cosiddetti “fuori posto”;  quest’ultimo processo interrotto dal blocco delle assunzioni per il personale del ruolo tecnico ed amministrativo di cui alle leggi finanziarie riferite agli anni 2003 e 2004 e che può essere concluso con  l’applicazione dell’istituto contrattuale di cui all’art.19 comma 1 lettera a) per il passaggio dalla categoria A  alla categoria B e BS  (profili di coadiutore amministrativo e coadiutore amministrativo esperto) e dalla categoria B alla categoria C (profilo di assistente amministrativo e programmatore); nel contesto della riqualificazione occorre inserire anche gli operatori tecnici (autisti) addetti al trasporto infermi presso le uu.oo. di pronto soccorso e servizio 118 che, tali a seguito di selezione “verticale” e che devono concludere  il processo di riqualificazione con il passaggio al profilo proprio delle mansioni svolte, ovvero quello di operatore tecnico specializzato (autista di ambulanza);





L’istituto di che trattasi viene inoltre applicato per la progressione verticale di quei particolari profili della categoria B rimasti esclusi dalle selezioni a suo tempo bandite e precisamente: operatore tecnico specializzato (addetto emodialisi); operatore tecnico specializzato (addetto laboratorio analisi); operatore tecnico specializzato (disinfettore); operatore tecnico specializzato (agente polizia veterinaria);operatore tecnico specializzato (cuoco);





Dato atto, da ultimo, che nelle more delle determinazioni dell’Organo regionale preposto, relativamente all’inquadramento nel profilo professionale di operatore socio sanitario del personale del profilo di O.T.A. (profilo già dichiarato ad esaurimento con il CCNL 1998/2001) in possesso dell’attestato di qualifica conseguito a seguito di esame finale nei moduli di formazione post base riservati all’anzidetto personale e di quello appartenente al profilo di ausiliario specializzato in possesso del medesimo attestato di qualifica conseguito a seguito di esame finale nel corso di formazione per O.S.S. riservato all’anzidetto personale è necessario procedere all’inquadramento di che trattasi;





LE PARTI CONCORDANO CHE L’INDICAZIONE DELLE SOMME PREVISTE PER IL FINANZIAMENTO DEI PASSAGGI DI CUI APPRESSO E’ INDICATIVA IN LINEA DI MASSIMA E SCATURISCE DALLA CONSIDERAZIONE CHE PRESSOCHE’ TUTTO IL PERSONALE DEI LIVELLI INTERESSATO AGLI ANZIDETTI PASSAGGI, ALLO STATO E’ GIA’ TITOLARE DI ALMENO DUE POSIZIONI ECONOMICHE OLTRE QUELLA INIZIALE 





Le parti concordano, inoltre, quanto appresso:


Collaboratore Amministrativo Professionale Esperto  Categoria D livello Super


DI PROCEDERE, in applicazione dell’art.19 comma 1 lettera a) del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per n.40 posti del  profilo di collaboratore amministrativo professionale esperto - categoria D livello economico Super -  


DI DESTINARE la somma di circa €42.000,00 disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL, al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto 1);





Assistente Amministrativo Categoria C


DI PROCEDERE, in applicazione dell’art.19 comma 1 lettera a) del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per n.153 posti del  profilo di Assistente Amministrativo - categoria C -  


DI DESTINARE la somma di circa €220.000 disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL, al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto (3;





Programmatore  Categoria C


DI PROCEDERE, in applicazione dell’art.19 comma 1 lettera a) del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per n.3 posti del  profilo di Programmatore - categoria C - ; 


DI DESTINARE la somma di circa €6000,00 disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL, al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto 5);





Coadiutore Amministrativo Categoria B


DI PROCEDERE, in applicazione dell’art.19 comma 1 lettera a) del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per n.30 posti del  profilo di Coadiutore Amministrativo - categoria B -  


DI DESTINARE la somma di circa  €5000,00 disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL, al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto 7);





Coadiutore Amministrativo Categoria B livello economico Super)


DI PROCEDERE, in applicazione dell’art.19 comma 1 lettera a) del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per n.10 posti del  profilo di Coadiutore Amministrativo - categoria B livello Super -  


DI DESTINARE la somma di circa  €1500 disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL, al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto 9);





Operatore Socio Sanitario  Categoria B livello Super


DI PROCEDERE, in applicazione dell’art.19 comma 1 lettera a) del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per n.199 posti del  profilo di Operatore Socio Sanitario - categoria BS -  


DI DESTINARE la somma di circa €27.000 disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL, al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto 11);





Operatore Tecnico specializzato (addetto emodialisi)  Categoria B livello Super


DI PROCEDERE, in applicazione dell’art.19 comma 1 lettera a) del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per n.3 posti del  profilo di Operatore tecnico specializzato (addetto emodialisi) - categoria BS 


DI DESTINARE la somma di circa  €1000,00 disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL, al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto 13);





Operatore Tecnico specializzato (addetto laboratorio analisi )  Categoria B livello Super


DI PROCEDERE, in applicazione dell’art.19 comma 1 lettera a) del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per n.3 posti del  profilo di Operatore tecnico specializzato (addetto laboratorio analisi) - categoria BS 


DI DESTINARE la somma di circa  €1000,00 disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL, al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto 15);





Operatore Tecnico specializzato (disinfettore)  Categoria B livello Super)


DI PROCEDERE, in applicazione dell’art.19 comma 1 lettera a) del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per n.1 posto del  profilo di Operatore tecnico specializzato (disinfettore) - categoria BS 


DI DESTINARE la somma di circa  €500,00 disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL, al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto 73);





Operatore Tecnico specializzato (autista di ambulanza)  Categoria BS


DI PROCEDERE, in applicazione dell’art.19 comma 1 lettera a) del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per n6. posti del  profilo di Operatore tecnico specializzato (autisti di ambulanza) - categoria BS 


DI DESTINARE la somma di €800,00 disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto 19)








Operatore Tecnico specializzato (agente polizia veterinaria)  Categoria BS


DI PROCEDERE, in applicazione dell’art.19 comma 1 lettera a) del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per n.3 posti del  profilo di Operatore tecnico specializzato (agente polizia veterinaria) - categoria BS 


DI DESTINARE la somma di circa  €1000,00 disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL, al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto 21);





Operatore Tecnico specializzato (cuoco )  Categoria BS


DI PROCEDERE, in applicazione dell’art.19 comma 1 lettera a) del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per n.11 posti del  profilo di Operatore tecnico specializzato (cuoco) - categoria BS 


DI DESTINARE la somma di circa  €3000,00 disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL, al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto 23);, 





Operatore Tecnico specializzato (addetto inserimento dati EDP)  Categoria BS


DI PROCEDERE, in applicazione dell’art.19 comma 1 lettera a) del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per n.10 posti del  profilo di Operatore tecnico specializzato (addetto inserimento dati EDP) - categoria BS 


DI DESTINARE la somma di circa €3000,00 disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL, al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto 25);














Operatore Tecnico  (addetto cucina )  Categoria B


DI PROCEDERE, in applicazione dell’art.19 comma 1 lettera a) del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per n.5 posti del  profilo di Operatore tecnico  (addetto cucina) - categoria B 


DI DESTINARE la somma di circa  €2000,00 disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL, al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto 23);, 





Operatore Tecnico specializzato (addetto area amministrativa e tecnico amministrativa)  Categoria BS


DI PROCEDERE, in applicazione dell’art.19 comma 1 lettera a) del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per n.10 posti del  profilo di Operatore tecnico specializzato (addetto area amm.va e tecnico amministrativa) - categoria BS 


DI DESTINARE la somma di circa €3000,00 disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL, al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto 25);





Operatore Tecnico (addetto servizi di portineria)  Categoria B


DI PROCEDERE, in applicazione dell’art.19 comma 1 lettera a) del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per n.22 posti del  profilo di Operatore tecnico (addetto servizi di portineria) - categoria B


DI DESTINARE la somma di circa €5000,00  disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL, al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto 25);





Operatore Tecnico ed operatore tecnico  specializzato (del settore attività tecniche)  Categorie B e  BS


DI PROCEDERE, in applicazione dell’art.19 comma 1 lettera a) del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per n.31  posti del  profilo di Operatore tecnico ed operatore tecnico  specializzato (del settore attività tecniche) – categorie B e  BS 


DI DESTINARE la somma di circa €16.000,00 disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL, al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto 25);





Collaboratore Amministrativo Professionale  Categoria D 


DI PROCEDERE, in applicazione dell’art.19 comma 1 lettera a) del CCNL 2002/2005, all’emanazione di apposito avviso di selezione interna per n.20 posti del  profilo di collaboratore amministrativo professionale  - categoria D -  


DI DESTINARE la somma di circa €27.000,00 disponibile nel fondo ex art.31 del surrichiamato CCNL, al finanziamento del passaggio di categoria di cui al precedente punto 1);





DI STABILIRE, oltre quelli obbligatori di ammissione alla selezione prescritti per l’accesso dall’interno ai profili di che trattasi,  i seguenti criteri e procedure per la verifica del possesso della professionalità richiesta per il passaggio al profilo superiore di cui ai precedenti punti:


Esperienza e  professionalità possedute rilevabili dal curriculum datato, firmato ed allegato alla domanda di partecipazione alla selezione di interesse; documentazione specifica in possesso dell’aspirante (attestazioni, certificazioni, diplomi, etc.)


 nell’area  amministrativa e tecnico amministrativa per i profili di coadiutore, assistente amministrativo e programmatore;


in area socio sanitaria per quello di operatore socio sanitario;


nel profilo professionale e/o mestiere di appartenenza per gli operatori tecnici specializzati;   


Colloquio;


La Commissione preposta, nominata dal Direttore Generale nella composizione di cui appresso, provvederà a redigere apposito verbale dal quale si rilevi, per ciascun concorrente, il possesso della professionalità richiesta dal profilo superiore.





COLLABORATORE AMMINISTRATIVO PROFESSIONALE ESPERTO


Direttore Amministrativo dell’Azienda         Presidente


Dirigente Amministrativo                            Componente


Dirigente Amministrativo                            Componente


Collaboratore Amm.vo Professionale  D         Segretario





ASSISTENTE AMMINISTRATIVO


Direttore Amministrativo dell’Azienda         Presidente


Collaboratore Amm.vo Prof.le  D                Componente


Collaboratore Amm.vo Prof.le  D                Componente


Collaboratore Amm.vo Professionale  D         Segretario





PROGRAMMATORE


Direttore Amministrativo dell’Azienda         Presidente


Dirigente Resp. sistemi informativi             Componente


Collaboratore Tecnico Prof.le  D                Componente


Collaboratore Amm.vo Professionale  D       Segretario





COADIUTORE AMMINISTRATIVO E COADIUTORE AMMINISTRATIVO ESPERTO


Direttore Amministrativo dell’Azienda         Presidente


Collaboratore Amm.vo Prof.le  D                Componente


Collaboratore Amm.vo Prof.le  D                Componente


Collaboratore Amm.vo Professionale  D         Segretario





OPERATORE SOCIO SANITARIO


Direttore  Sanitario  dell’Azienda               Presidente


Resp. sede formativa  DS                           Componente


Resp. sede formativa  DS                           Componente


Collaboratore Amm.vo Professionale  D         Segretario





OPERATORE TECNICO SPECIALIZZATO (VARIO)


Direttore Amministrativo dell’Azienda       Presidente


Collaboratore Tecnico Prof.le  D                Componente


Collaboratore Tecnico Prof.le  D                Componente


Collaboratore Amm.vo Professionale  D       Segretario





 DI STABILIRE che la Commissione:


 disporrà di punti 100 di cui punti n.90 per la valutazione del curriculum e punti n.10 per il colloquio;


redigerà apposito verbale dal quale saranno riportati giudizio sintetico su curriculum e colloquio e relativi punti assegnati.





FASCE RETRIBUTIVE


LE PARTI CONCORDANO:


di garantire l’acquisizione di una posizione economica immediata superiore a quella in godimento, con decorrenza 1 gennaio 2004,  ai dipendenti appartenenti ai  corrispondenti profili delle categorie immediatamente inferiori a quelle di cui alle selezioni  come sopra esplicitate, cessati dal servizio nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore del CCNL 2002/2005 (20 aprile 2004) e quella di conclusione delle procedure selettive di che trattasi (data di inquadramento degli aventi titolo);


di garantire, verificata la disponibilità residua nel fondo di pertinenza, l’acquisizione della prima posizione economica, con decorrenza 1 gennaio 2004, al personale dei profili professionali in posizione economica iniziale alla data del 31 dicembre 2003 e che, alla medesima data, sia in possesso del requisito dell’esperienza professionale di mesi trentasei (1.1.2001/31.12.2003) maturati interamente presso questa azienda anche in profilo o ruolo diversi da quello di appartenenza.





Letto, confermato e sottoscritto.


 LA PARTE PUBBLICA	


Il Direttore Generale Ing. Sabatino Casini_______________________


Il resp. Del Dipartimento gestione del personale Rag. Fulvio Fucilitti___________________________


Il Direttore Amministrativo Dott. Giovanni Carusi______________________


Il responsabile del dipartimento gestione del personale Rag. Fulvio Fucilitti ________________________________________________


LA PARTE SINDACALE :


CGIL ______________________________CISL ______________________________


UIL _______________________________FSI _______________________________


FIALS _____________________________


LA DELEGAZIONE TRATTANTE R.S.U.:


________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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ART. 1 – Oggetto del Regolamento





Il presente Regolamento disciplina gli incarichi rientranti nella fattispecie denominata “prestazioni occasionali” di cui all’art. 53 D.lgs n. 165/2001, non compresi nei compiti e nei doveri d’ufficio dei dipendenti della ASL di Teramo. Restano pertanto esclusi da questa disciplina gli incarichi conferiti a personale con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non superiore al 50% di quella a tempo pieno. Detti incarichi devono essere svolti  al di fuori del normale orario di servizio, non devono arrecare pregiudizio all’organizzazione interna ed all’attività istituzionale da svolgere e non devono essere incompatibili od in conflitto d’interessi con le stesse.





ART. 2 – Caratteristiche dell’incarico


Ogni prestazione deve esaurirsi, di norma, in un arco temporale massimo di un anno, eventualmente prorogabile in casi eccezionali, quale ad esempio l’incarico in cui il dipendente faccia parte di commissioni o di organi collegiali i cui lavori non possano esaurirsi in un tempo predeterminato.


Qualsiasi incarico conferito da altro Ente Pubblico o Privato deve essere preventivamente autorizzato dall’Azienda.





ART. 3 – Limitazioni e deroghe


Gli incarichi conferiti da soggetti pubblici o privati a dipendenti dell’ASL non possono comportare alcun obbligo di orario prefissato, fatta eccezione per gli incarichi di docenza.


Non può essere superato nell’arco dell’anno solare il limite di cinque incarichi per ciascun dipendente.


Non possono essere concesse autorizzazioni per lo svolgimento di incarichi esterni qualora il compenso previsto per detti incarichi superi il 50% della retribuzione annua lorda percepita dal soggetto interessato nell’anno precedente;


Non sono soggette alle limitazioni di cui sopra:


le partecipazioni a concorsi pubblici come esperto, presidente o componente di commissione giudicatrice svolta oltre l’orario di lavoro;


le nomine presso commissioni od organismi di altre Amministrazioni Pubbliche che avvengono in relazione alle funzioni ricoperte, o in rappresentanza dell’Ente;


le partecipazioni, quali relatori, a convegni e a seminari purchè a titolo gratuito;


le nomine a consulente tecnico da parte di  Autorità Giudiziaria.





ARTICOLO 4 – Incarichi esenti da autorizzazioni


Per le tipologie di incarichi sottoelencati, purchè non interferiscano con le esigenze di servizio, il personale dipendente non necessita di espressa autorizzazione, ma è tenuto ad informare preventivamente l’ufficio personale in caso di:


collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;


utilizzazione economica di proprie opere d’ingegno e  invenzioni industriali;


partecipazione a convegni e seminari;


incarichi per i quali non sia previsto alcun compenso o sia previsto il solo rimborso delle spese documentate;


incarichi di perito e consulente tecnico disposti dall’Autorità giudiziaria;


incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando  o fuori ruolo;


incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti posti in distacco sindacale  o in aspettativa sindacale non retribuita;


incarichi conferiti in attuazione di specifiche disposizioni di legge o regolamentari;


incarichi relativi ad attività artistiche e sportive, attività dell’ingegno e attività che, comunque costituiscano manifestazione della personalità e dei diritti di libertà del singolo, purchè non si concretizzino in attività di tipo professionale e  siano rese a titolo gratuito;


le prestazioni rese a titolo gratuito esclusivamente presso associazioni di volontariato o cooperative a carattere socio-assistenziale senza scopo di lucro;


la partecipazione in qualità di semplice socio:


in società di capitali;


in società in nome collettivo se l’atto costitutivo non riconosce di diritto ai soci poteri di rappresentanza o di amministrazione


-  in qualità di socio accomandante nelle società in accomandita semplice.





ARTICOLO 5 – Incarichi esterni autorizzabili


Il dipendente, previa autorizzazione, può:


svolgere incarico occasionale e temporaneo a favore di soggetti sia pubblici che privati in qualità di docente, perito, progettista, arbitro, revisore, consulente o esperto anche in commissioni giudicatrici di concorso purchè non sia incompatibile con le attività d’ufficio e che sia conforme ai criteri stabiliti con il presente Regolamento;


assumere cariche in società cooperative qualunque sia la natura e l’attività svolta dalle stesse ed in società e in associazione sportive, ricreative, culturali e socio-assistenziali, il cui atto costitutivo preveda che gli utili siano interamente reinvestiti nella società per il perseguimento esclusivo dell’attività sociale.





Possono essere autorizzati incarichi occasionali e temporanei prestati in favore di:


Enti Pubblici anche economici, Università, Aziende Sanitarie Locali;


Società cooperative fra impiegati dello Stato o dell’Amministrazione;


società private concessionarie di pubblico servizio;


Aziende speciali e consortili;


Istituzioni;


Associazioni senza scopo di lucro;


Società, Aziende, Fondazioni con le quali l’ASL di Teramo abbia rapporti di convenzione, o per le quali sussista un interesse da parte dell’Azienda.


L’impiegato può, inoltre, essere prescelto come perito od arbitro.





ARTICOLO 6 – Modalità di presentazione e stesura delle richieste


Le richieste tendenti ad ottenere le autorizzazioni previste nell’articolo precedente debbono essere presentate, preventivamente all’inizio dello svolgimento dell’incarico, al Dipartimento Gestione del Personale: Ufficio Libera Professione -,  dai soggetti pubblici o privati che intendano conferire l’incarico, ovvero dal dipendente interessato. In quest’ultimo caso il dipendente potrà direttamente effettuare la richiesta di autorizzazione su apposito modulo, allegato al presente regolamento come parte integrante e sostanziale , indicando:


oggetto della prestazione;


motivi della richiesta;


tempi di inizio e conclusione della prestazione;


sede di svolgimento dell’attività;


compensi previsti;


eventuali, ulteriori e diversi incarichi espletati ed autorizzati nell’anno.


Alla richiesta deve essere inoltre allegata copia della richiesta dell’Ente conferente l’incarico di che trattasi o richiedente la prestazione.


Le richieste debbono essere corredate da sintetico parere rilasciato dal Responsabile dell’U.O. di appartenenza del  dipendente interessato al conferimento dell’incarico.


Qualora detto dipendente sia il Responsabile dell’U.O. il parere deve essere rilasciato dal superiore in via gerarchica.


Il parere sopradetto dovrà contenere esplicita attestazione che le prestazioni svolte non rappresentano diretta proiezione di attività istituzionale e che non sono con questa incompatibile.


Al fine di verificare le caratteristiche dell’incarico o della carica da autorizzare, il  Dipartimento Gestione del Personale può chiedere ulteriori elementi di valutazione all’interessato, ovvero al soggetto conferente l’incarico, o al Responsabile dell’U.O. di assegnazione dell’interessato.


L’autorizzazione e la revoca all’esercizio di incarichi esterni sono disposte dal Direttore Generale.


L’istruttoria della pratica relativa alla concessione dell’autorizzazione verrà effettuata dal Dipartimento Gestione del  Personale – Ufficio LPI; detta istruttoria deve essere conclusa in lasso di tempo che consenta il rilascio dell’autorizzazione all’espletamento di incarichi esterni entro 30 giorni dalla ricezione della richiesta.





ARTICOLO 7 – Divieti


Per lo svolgimento di attività conferite da terzi è vietato l’uso di locali, materiali, attrezzature e strumenti dell’ASL.


Il dipendente non può in alcun caso esercitare attività commerciali, industriali e professionali, né accettare cariche in società costituite a fine di lucro.





ARTICOLO 8 – Obbligo dei soggetti conferenti gli incarichi


I soggetti pubblici o privati che conferiscano gli incarichi di cui al presente regolamento sono tenuti a comunicare tempestivamente al Dipartimento Gestione del Personale – Ufficio LPI ogni eventuale variazione intervenuta nel corso dello svolgimento degli stessi e, al termine della prestazione, le informazioni relative agli emolumenti percepiti  dagli interessati.








ARTICOLO 9 – Obblighi del dipendente


I dipendenti, autorizzati ad espletare incarichi presso altri Enti Pubblici o soggetti privati sono tenuti a richiedere a questi, l’invio al Dipartimento Gestione del Personale – Ufficio LPI di questa ASL entro il 30 aprile di ciascun anno, della comunicazione relativa ai compensi erogati nell’anno precedente.Sono esclusi i compensi derivanti dalle attività di cui all’art. 4 della presente disciplina.





ARTICOLO 10 – Sanzioni


L’esercizio di attività o incarichi incompatibili con lo status di dipendente pubblico viene sanzionato ai sensi dell’art. 63 del DPR 10.01.1957 n.3, nonché in base ai vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro.


L’esercizio di attività o incarichi non autorizzati, ai sensi dell’art. 53 del D.lvo 165/2001, richiamato anche dall’art. 60 CCNL, prevede per il dipendente la perdita del compenso a favore dell’Azienda di appartenenza salve le più gravi sanzioni e per l’ente privato, che ha beneficiato della prestazione non autorizzata, (eventuali) sanzioni tributarie, nonché pecuniarie pari al doppio degli emolumenti corrisposti (comma 9 art. 53 D.lvo 165/2001 e art. 6 comma 1 della L. 28/05/1997 n. 140).


Al dipendente, al quale sia stata applicata la sanzione per inosservanza degli obblighi relativi alla preventiva autorizzazione, si preclude per un periodo di un anno, dall’inizio della sanzione, la facoltà di avvalersi delle norme previste dal presente Regolamento.





ARTICOLO 11 – Obblighi del Dipartimento Gestione del  Personale


Il Dipartimento Gestione del Personale – Ufficio LPI, oltre a ricevere la richiesta di autorizzazione e a procedere all’istruttoria  della pratica, provvede alla tenuta ed al regolare aggiornamento dell’elenco nominativo del personale che svolge incarichi esterni, recante  l’indicazione della durata degli incarichi autorizzati e dei relativi compensi.


Il medesimo Ufficio LPI provvede alla denuncia obbligatoria annuale della materia oggetto del presente regolamento al Dipartimento per la Funzione Pubblica.





ARTICOLO 13 – Decorrenza


Il presente regolamento decorre dall’1/1/2005.





				Letto, confermato e sottoscritto.	






































Regione Abruzzo


AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE TERAMO


DIPARTIMENTO GESTIONE DEL PERSONALE


Ufficio Relazioni Sindacali e Contrattazione Decentrata





OGGETTO. CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE STIPULATOIN DATA 8 NOVEMBRE 2004 CON LE OO.SS. DELL’AREA DEI LIVELLI DEL COMPARTO.





ULTERIORE RELAZIONE ILLUSTRATIVA TECNICO FINANZIARIA:





Nella riunione dell’8 novembre 2004  gli argomenti  all’ordine del giorno erano i seguenti :


STIPULA DEL PROTOCOLLO DELLE RELAZIONI SINDACALI (contrattazione);


INDIVIDUAZIONE DEI CONTINGENTI DI PERSONALE PER ASSICURARE I SERVIZI ESSENZIALI IN CASO DI SCIOPERO (contrattazione);


copia della relazione sulla formazione nel biennio 2003 – 2004 (informazione successiva);


 proposta di regolamento per  il rilascio di autorizzazioni per incarichi di prestazione occasionale (informazione preventiva);


APPENDICE DEL CONTRATTO INTEGRATIVO SULLA PRODUTTIVITA’ ANNO 2004 STIPULATO 13 MAGGIO 2004;


CONTRATTO INTEGRATIVO SULL’APPLICAZIONE:


art.4 del CCNL integrativo del CCNL del personale del comparto sanità stipulato il 7 aprile 1999 (code): “Modifiche ed integrazioni alla categoria B: Operatore Socio Sanitario”;


art.18 del CCNL 200/2005 “Nuovi Profili”


progressioni economiche orizzontali decorrenza 1 gennaio 2004





Relativamente all’istituto sub punto 1): con atto deliberativo è stata costituita la delegazione trattante per il quadriennio 2002/2005 – sia di parte sindacale che di parte pubblica; con il presente accordo si è provveduto a disciplinare e regolamentare le relazioni sindacali in azienda nella logica della massima trasparenza da parte dell’azienda e per la prevenzione e la risoluzione dei conflitti. Dall’applicazione dell’anzidetto  contratto non derivano effetti economici a carico dei fondi , né del Bilancio dell’Azienda.


Relativamente all’istituto sub punto 2): è stato approvata la disciplina per l’individuazione dei servizi minimi essenziali e dei contingenti di personale da esonerare in caso di sciopero, nel rispetto del dettato contrattuale nazionale in materia di individuazione delle aree di assistenza. Dall’applicazione dell’anzidetto  contratto non derivano effetti economici a carico dei fondi , né del Bilancio dell’Azienda.


Relativamente all’istituto sub 3): le organizzazioni sindacali hanno ricevuto in copia – a circa metà del mese di settembre 2004 -  la relazione sullo stato di attuazione della formazione in azienda per il personale dell’area dei livelli del comparto; detta informazione è successiva al regolamento per la formazione adottato in Azienda a seguito delle procedure di concertazione e contrattazione previste, regolamento che, si sottolinea è stato inviato a codesto Collegio Sindacale che ha espresso parere favorevole;  si segnala che le oo.ss. non hanno fatto pervenire rilievi e non hanno espresso considerazioni in sede di riunione della delegazione trattante tenutasi in data 8/11/2004; Dall’applicazione dell’anzidetto accordo non derivano effetti economici a carico dei fondi , né del Bilancio dell’Azienda.


Relativamente all’istituto sub 4): trattasi di informazione preventiva a seguito della quale né in forma scritta antecedentemente alla riunione in oggetto, né in sede di discussione della delegazione trattante dell’8 novembre u.s., le oo.ss. hanno fatto pervenire rilievi e/o considerazioni; detto regolamento, pertanto sarà oggetto di recepimento con apposito provvedimento amministrativo. Dall’applicazione dell’anzidetto  contratto non derivano effetti economici a carico dei fondi , né del Bilancio dell’Azienda.


Relativamente all’istituto sub 5): trattasi di mero errore materiale; infatti nel precedente contratto integrativo sulla retribuzione di risultato anno 2004, non era stata riportate, tra le altre, l’U.O. di Radioterapia con assegnazione del relativo obiettivo; corre l’obbligo di segnalare che il personale in forza a detta u.o. era stato già computato ai fini della determinazione della quota unitaria e che, ovviamente, l’inserimento della anzidetta u.o. non determina sfondamento del relativo fondo per la produttività collettiva; si segnala che sul contratto integrativo relativo alla produttività collettiva anno 2004, codesto Collegio aveva già espresso parere favorevole giusta verbale n.202 del 1 giugno 2004;


Relativamente all’istituto sub 6):


sono stati previsti i passaggi alla categoria C riservati al personale in servizio nei profili professionali di infermiere generico/psichiatrico e puericultrici; le progressioni di che trattasi sono finanziate secondo le procedure descritte: partesi autofinanziamento (valori economici di fascia dei singoli interessati) e da quota parte di risorse già introitate nel fondo e quindi non costituenti oneri aggiuntivi a carico del bilancio corrente;


sono state inoltre previste le procedure selettive per la progressione verticale del personale dei ruoli tecnico ed amministrativo ex art.19 del CCNL 2002/2005; corre l’obbligo di precisare che, nel rispetto del dettato contrattuale, non viene riaperto l’art.12 in favore di soggetti che ne abbiano già beneficiato in prima applicazione; detti passaggi sono finanziati dal fondo di riferimento e non costituiscono oneri aggiuntivi a carico del Bilancio corrente; vengono comunque rispettate le modalità previste per l’accesso dall’interno dalla declaratoria dei profili allegata al CCNL ;


da ultimo, come prescritto nel contratto integrativo sulle progressioni economiche, verificata la disponibilità residua del fondo, si procederà all’emanazione delle procedure selettive per il conseguimento della prima posizione economica con decorrenza dal 1 gennaio 2004; 





SI PRECISA inoltre:


che a seguito di esame con parere favorevole delle OO.SS. nella seduta dell’8 novembre 2004 della proposta di deliberazione di rideterminazione ddel fondo  di cui all’art.31 del CCNL 2002/2005 è stato adottato il relativo provvedimento n.945 del 18 novembre 2004. Il fondo è stato così rideterminato negli importi complessivi di cui appresso, ai quali vanno aggiunti gli oneri a carico dell’Azienda:


anno 2002 €6.240.029,93


anno 2003 €7.391.706,53


anno 2004 €7.453.511,90


Detti fondi erano già stati determinati ed iscritti in bilancio per gli anni di riferimento, pertanto, con appositi provvedimenti, si è proceduto all’iscrizione, nei modi di legge, degli importi per differenza per gli anni di riferimento, come appresso specificato:


anno 2002	- €98.097,72


anno 2003	€694.327,75


anno 2004 	€1.189.847,62


B) che gli importi sopra specificati sono stati determinati come riportato nelle schede analitiche allegate alla deliberazione n.945/2004  e destinate in contrattazione integrativa come appresso riportato:


 le risorse di cui all’art. 32 del vigente CCNL pari a euro 369.430,10 (133,90 x 2759 n. dip. in servizio al 31.12.2001) siano destinate, per la quota parte necessaria e, comunque, fino ad un massimo di 50.000,00 euro, per garantire il finanziamento dei passaggi alla categoria C del personale dei corrispondenti profili del ruolo sanitario e tecnico attualmente inquadrati nella categoria B, livello economico BS, di cui all’art. 18, commi 1 e 2 del vigente CCNL, atteso che, le risorse assegnate a tal fine dall’art. 31, comma 4, lett. a) prima alinea  (euro 2 mensili per tredici mensilità, per 2759 dipendenti in servizio al 31.12.2001)  pari a euro 71.734,00 si appalesano insufficienti;


La parte residua delle risorse di cui all’art. 32 sarà destinata per il 40% al fondo della produttività di cui all’art. 30 del CCNL e per il rimanente 60% per il finanziamento degli istituti di cui all’art. 31 del CCNL;


nell’ambito del fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni organizzative, del valore comune delle ex indennità di qualificazione professionale e dell’indennità professionale specifica di cui all’art. 31 del CCNL  19.4.2004 una quota pari a euro 513.194,20 è riservata per l’applicazione dell’art. 12, comma 2, del CCNL 20.9.2001;


Il finanziamento dei passaggi verticali di cui all’art. 12, comma 2, citato, da parte del personale del ruolo tecnico e amministrativo meglio specificati in altra parte del verbale è determinato come di seguito:


a) L’art. 19, comma 1, lett. a), del CCNL 19.4.2004 nel prevedere l’applicazione dell’art. 12, comma 2, del CCNL 20.9.2001, conferma le modalità di finanziamento a suo tempo stabilite dal medesimo articolo e comma, che sono:


art. 3, comma 3, lett. a) CCNL 20.9.2001 e art. 31, comma 6, CCNL 19.4.2004  pari al risparmio della RIA del personale dei ruoli tecnico ed amministrativo cessato dal servizio con decorrenza dall’1.1.2002 e fino al 31.12.2003 pari ad euro 62.111,66;


art. 3, comma 3, lett. b) CCNL 20.9.2001 pari a 907 dipendenti del ruolo tecnico ed amministrativo in servizio all’1.1.2001 x 13.000 lire x 12 mensilità pari a complessive euro 73.074,52;


art. 4 CCNL 20.9.2001 risorse aggiuntive regionali già destinate globalmente al fondo in parola per un totale di 862.922,76 pari all’1,6% del monte salari 1999 diviso 2720 numero totale dipendenti in servizio all’1.1.2001 x 907 dipendenti del ruolo tecnico ed amministrativo in servizio all’1.1.2001 per un importo complessivo destinato al finanziamento dei passaggi in parola di euro 287.746,67


b) l’art. 31, comma 4, lett. a) seconda alinea, del CCNL 19.4.2004  prevede un ulteriore finanziamento per esplicito rinvio dell’art. 19, comma 1, lett. d) del medesimo CCNL per un importo di euro 145.261,35 ossia 4,05 euro x 2759 dipendenti in servizio al 31.12.2001 x 13 mensilità.


in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 19, comma 1, lett. d), una quota pari a euro 55.000,00 della somma complessiva di euro 145.261,35 è destinata per il riconoscimento di posizioni organizzative per il personale appartenente ai ruoli tecnico ed amministrativo e pertanto ai fini dell’applicazione dell’art. 12, comma 2, del CCNL 20.9.2001 rimane a disposizione la complessiva somma di euro 513.194,20 comprensiva comunque di ogni altro onere speso al medesimo titolo.





che la spesa complessiva derivante dall’applicazione del contratto integrativo aziendale dell’8 novembre 2004 ammonta presumibilmente:


per le selezioni in applicazione dell’art.18 comma 4 del CCNL 2002/2005 ad €141.000, 00 annui;


per le selezioni in applicazione ell’art.19 comma 1 lettera a) del CCNL 2002/2005 ad €365.000,00





che l’indicazione del tetto di spesa come sopra specificato è calcolata per eccesso in quanto non è possibile, allo stato conoscere il numero esatto degli aspiranti che saranno giudicati idonei al passaggio oltre al fatto che, in linea di massima, i dipendenti che parteciperanno a detti avvisi di selezione sono titolari di posizione economica 3 nella categoria di appartenenza  e quindi già titolari di trattamento stipendiale quasi uguale a quello relativo alla categoria superiore messa a selezione che li riporterà però alla  posizione economica zero; 


che la spesa derivante dall’applicazione del contratto integrativo dell’8 novembre (artt.18 e 19 del CCNL 2002/2005)  non è carico degli esercizi precedenti, ma di quello del 2004, a valere dal 31 dicembre 2004 e, pertanto, trova copertura nel Bilancio Preventivo esercizio 2004 ed in quello pluriennale;


che non deriva spesa dall’applicazione del contratto integrativo dell’8 novembre 2004 nella parte relativa alle progressioni economiche “orizzontali” in quanto trattasi solo di dichiarazione di intenti che dovrà essere puntualizzata con successivo contratto integrativo con il quale, vista la disponibilità residua del fondo, verranno stabiliti gli importi per le progressioni orizzontali di ciascun profilo professionale e saranno attivate le relative procedure di selezione ai sensi del vigente regolamento; solo da quel momento, quindi, se ed in quanto attivate, costruiranno costi a carico dei Bilanci dell’Azienda;


che con nota n.938/P del 25 novembre 2004, sono state trasmesse al Dipartimento per la programmazione e la gestione delle attività economiche e finanziarie, le deliberazioni nn.945 del 18 novembre 2004 e 979 del 25 novembre 2004 per l’adozione dei consequenziali provvedimenti di competenza;


      IL RESPONSABILE


   Rag. Fulvio Fucilitti






































































































































ORIGINALE





Il responsabile del Procedimento: Rossella Di Marzio





Propone il Responsabile del Dipartimento per la Gestione del Personale che ne attesta la totale legittimità ed utilità per il servizio pubblico





							IL DIRIGENTE


						        (Rag.Fulvio Fucilitti)





						   …………………………………





DIPARTIMENTO PER LA PROGRAMMAZIONE E LA GESTIONE DELLE ATTIVITA’


ECONOMICHE – FINANZIARIE


			Bilancio preventivo economico esercizio……………….





La spesa di €……………………………………………………….





Riferita al sottoconto		n. ..................................................





Centro di costo di destinazione   ......................................................





Prenotazione di spesa 		n……………………………………..





     Il contabile 			li, _________		IL DIRIGENTE


________________                                                                                     


                                                                                     _________________________


_________________________________________________________________________





IL DIRETTORE AMM.VO Visto(parere favorevole) DOTT. GIOVANNI CARUSI





IL DIRETTORE SANITARIO  Visto (parere favorevole) DOTT. SERGIO MORONI











		IL SEGRETARIO				IL DIRETTORE GENERALE


          (Dott. Francesco Baiocchi)                                  (Ing. Sabatino Casini)








La presente delibera viene affissa all’albo della Sede dal…………… ……………


e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi





Teramo, …………………….					 IL SEGRETARIO


   					                                                  (Dott. Francesco Baiocchi)


__________________________________________________________________________


Trasmissione al Collegio Sindacale   


  				TRASMISSIONE ALL’ORGANO TUTORIO	


dell’Azienda USL


							


Prot. n……………del……………….               	Prot. n….. del…………………..


























COPIA





Il responsabile del Procedimento: Rossella Di Marzio





Propone il Responsabile del Dipartimento per la Gestione del Personale che ne attesta la totale legittimità ed utilità per il servizio pubblico


				F.TO IL DIRIGENTE


						                 (Rag.Fulvio Fucilitti)








						…………………………………..





DIPARTIMENTO PER LA PROGRAMMAZIONE E LA GESTIONE DELLE ATTIVITA’


ECONOMICHE – FINANZIARIE


			Bilancio preventivo economico esercizio……………….





La spesa di			Lit. ...............................................





Riferita al sottoconto		n. ..................................................





Centro di costo di destinazione   ......................................................





Prenotazione di spesa   n……………………………………..





      Il contabile 			li, _________		IL DIRIGENTE


________________                                                   __________________________


___________________________________________________________________





IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO(parere )F.to   DOTT. GIOVANNI CARUSI





IL DIRETTORE SANITARIO (parere )	F.to   DOTT. SERGIO MORONI








	IL SEGRETARIO				            IL DIRETTORE GENERALE 


   F.to	  (Dott. Francesco Baiocchi)                                         F.to    (Ing. Sabatino Casini)





La presente  copia è conforme agli originali in atti.





Teramo, ………………………				                 IL SEGRETARIO


							            (Dott. Francesco Baiocchi)








La presente delibera viene affissa all’albo della Sede dal……….………….


e vi rimarrà per quindici  giorni consecutivi





Teramo, …………………..	        IL SEGRETARIO


   					                                       (Dott.Francesco Baiocchi)


__________________________________________________________________________


Trasmissione al Collegio Sindacale	TRASMISSIONE ALL’ORGANO TUTORIO


	dell’Azienda USL


							


Prot. n…………….del…………                  Prot. …………… del……………………


===============================================================
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